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In un grande sciopero generale l'uso della 
forza e la volontà di vittoria del 'proletariato 

\ I 
t 

Il corteo di Torino davanti alla Prefettura 

Lo sciopero generale ha 
espresso in tutta ItaJiil la forza 
straordinaria della classe operaia; 
l'iniziativa autonoma si è fatta 
sentire dappertutto con un segui
to ed una chiarezza adeguata alla 
gravità de'ila situazione nonostan
te gravissime iniziative del PCi. 

Contro il governo del carovi
ta, per il salario, per un governo 
di sinistra decine e decine di mi
gliaia di operai, studenti e disoc
çupati hanno abbandonato i comi
zi sindacali dove si parlava molto 
di sacrifici per lottare sul serio, 
per vincere. 

A TORINO, MfLANO, BERGA
MO, PAVIA, VARESE NOVARA, 
GENOVA, MASSA, PADOVA, FI
RENZE, NAPOLI, POTENZA, BARI, 

Y PALE'RMO, StRACUSA, ENNA è 
stata seguita con entusiasmo l'in
dicazione di andare alle prefettu
re ad imporre i'I riba~so dei prez 
zi. 

A TRENTO, a MASSA, a CO
~EGUANO centinaia di operai e 
studenti hanno bloccato le sta
zioni. 

Blocchi stradali sono avvenu
ti in decine di centri: ricordiamo 
quell'i di ROVERETO, TREVISO, 
BARI, PAtERMO, CHIETI, ROMA, 
POl'ENZA. 

I ferrovieri hanno prolungato 
lo sciopero in numerosi compar
timenti tra cui ROMA, OLBIA, 
BOLOGNA, Mr'LANO, e TORINO. 
Significativa la partecipazione al
lo sciopero dei soldati a BARI, 
VENEZIA, PORTO TORRES dove 
sono state lette mozioni. 

BERGAMO: 'lA POLIZIA RISPONDE DECINE DI ·MIGLIAIA IN CORTEO LA SITUAZIONE 
COL FUOCO SUI 'PROLETARI • •• 

La rabbia operaia La pla~za di Tormo 
apre i cancelli SI sposta 

della prefettura Rio~~~a~ ~ar~!eC!!~r!liZia 
5000 prdletari ripartono in corteo do
po il comiZIO. Polizia e carabinieri 
sparano: una ragazza gravemente fe
rita. Scontri, barricate intorno alla 
prefettura che va a fuoco. Arrestati 
15 compagni 

BERGAMO, 25 - Un cor
teo grande e una rabbia 
operaia ancora più gran
de hanno percorso le stra
de di Bergamo. Oltre lO 
mila proletari, guidati da
gli operai della Faema, 
della Dalmine e de'Ila Sa
me sono scesi nelle piaz
ze questa mattina. Una 
parola d'ordine su tutte: 
la cacciata del governo 
Moro, iiI rovesciamento' 
della . situazione politica e 
con essa dell'attacco al sa
lario e an'occupazione. Do
po il comizio di Bresohi, 
alle, 11,15 la piazza si è 
svuotata di colpo e un coro 
teo straoroinario di alme
no 5.000 proletari si è di
retto aUa prefettura, sen
za esitazione ha puntato 
sul canceHo chiuso che 
si è aperto sotto la pres
sione di massa. A quel 
punto dal corti'le pieno di 
celerini e CC sono partiti 
i primi lacrimogeni ad al
tezza d 'uomo, che hanno 
sortito l'effetto di non per_ 
mettere l'ingresso nel cor
file ai proletari, ma non 
che aHa prefettura fosse 
rotto l'assedio. Sono ini-
ziati scontri mdlto_ duri 

del pomeriggio da due 
volanti della questura i 
celerini hanno cominciato 
a sparare su persone iso
late lungo i marciarpiedi, 
in via Tiraboschi, mentre 
inseguivano u.n giovane 
isolato, i poliziotti hanno 
sparato aU'impazzata col
pendo una giqvane donna, 
Susanna Toffetti, che è ri
covera(a con un proiettile 
che ha bucato la pleure. 

Nel pomeriggio è stato 
aITestato un "passante" 
che la Questura indica co
me lo sparatore con una 
·ricostruzione dei fatti che, 
dalle circostanze emesse, 
appare come un tentativo 
di coprire le responsabili
tà di agenti in borghese. 
I compagni arrestati sono 
15. Agli operai de'Ha Uni
mac che si sono recati 
alla sede sindacale per ri
chiedere un comunicato 
ohe domandi la immedia
ta scarcerazione, i sinda
calisti hanno risposto ver
gognosamente che l'uni- . 
co comunicato sarà con
tro Lotta Continua. 

aveva sgombrato ieri. Sabato manif~
stazione detla sinistra rivoluzionaria 

TORINO, 25 - La gior· 
nata è stata aperta dai di
soccupati, partiti in un 
centinaio dal collocamen
to occupato, con le donne 
alla testa. Volevano arri
vare presto per imporre la 
loro presenza, che parlasse 
uno di loro: hanno trova
to ad attenderli il servizio 
d'ordine. La paura della 
rabbia operaia aveva spin
to il PCI a mobilitarsi fin 
dalle prime ore della mat
tinata, pur di costruire 
una barriera che dividesse 
il palco dagli operai e di
soccupati in lotta. 

La riuscita dello sciope
ro è stata dovunque ple
biscitaria. Alla Materferro, 
sotto la pressione operaia, 
il consiglio di fabbrica ha 
dovuto prolungare lo scio
pero ad Qtto ore. Soprat
tutto nelle piccole fabbri
che e nelle cosiddette · zo
ne deboli l'miziativa ope
raia ha fatto al di là 
delle indicazioni sindaca
li, ha garantito il blocco 
totale. A Grugliasco e a 
Parella le . ronde operaie 
hanno girato a lungo svuo
tando le piccole fabbriche 
della zona. Questo stato 
lo si misurava anche nei 5 
cortei che ad uno ad uno 

affluivano in piazza. In 
massa, con alla testa gli 
striscioni tenuti dalle don
ne, le piccole fa·bbriche 
riempivano i cortei. In tutti 
i cortei la forza di que
sta classe operaia si espri
meva negli slogan ininter
rotti contro il governo Mo
ro e sui p·rezzi. Gli operai 
della Lancia di Chivasso 
gridavano: « Fl.JM decidi 
con chi stai, o stai coi pa
droni o stai 'cogli operai". 
Da Mirafiori era venuto 
un grandissimo corteo ca
ratterizzato da una for
te e numerosa presenza au
tonoma. Per la paura di un 
altro «giovedì operaio", il 
PCI aveva organizzato il 
più importante SdO che 
si ricordi a Torino, cer
cando di scomporre e fran
tumare i cortei operai di
rottando la Singer, divi
dendo il corteo di Barriera 
di Milano, partito senza 
aspettare la SP A, e per la 
prima volta il sindacato 
aveva organizzato dietro 
piazza S. Carlo i pullmans 
per ricondurre gli operai 
in fabbrica. 

con i poliziotti chiusi nel 
cortile, il fuoco avvolge
va l'ingresso e le finestre 
del primo piano della pre
fettura. Dopo una ventina 
di minuti un gruppo di 
CC usciti dalla questura, 
ha attaccato il corteo alle 
spaNe. Gli scontri sono 
continuati attorno alla pre
fettura. I proletari 'hanno 
fatto barricate con i ta
voli e le sedie dei bar, 
mentre i p01iziotti si di
fendevano sparando lacri
mogeni all'impazzata cen
trando vetrine e auto in 
sosta. Fin verso l'una il 
centro cittadino è stato 
tenuto da centinaia e cen
tinaia di operai, di giova
ni, di compagni. A quel 
punto sono arrivati rin
forzi di celere da Milano: 
cariche a freddo durissi
me, pestaggi, rastreUamen
ti. Tra i fermati duran
te il rastrellamento, ver
so le 13,20, il compagno Lui
gi Candiani, delegato della 
Unimac, membro della se
greteria provinciale di Lot
ta Continua, mentre lon
tano dal centro stava fa
cendo ritorno a casa. La 
stessa sorte è toccata ad 
un delegato de'Ila Legler, 
al compagno Vittorio Bali
ni avanguardia degli stu
denti e dirigente di Lot
ta Continua. Verso le due 

Ricordiamo 
Turi Toscano 

Trentin ha parlato per 
un'ora e mezza, a una piaz
za disattenta, mentre l'in
teresse generale si concen
trava sui compagni, che 
all'angolo di via Roma, si 
organizzavano per andare 
in corteo alla prefettura. 
Alla fine, mentre Trentin 
parlava di sacrifici, la mas
sa degli operai, dei disoc
cupati, degli studenti, si 
raccoglieva in via Roma 
al grido di «prefettura, 
prefettura », le ultime pa· 
role di Trentin «son pron
ti i pullmans per tornare 
alle vostre fabbriche, nes
sun altro corteo è auto
rizzato », ma molti operai 
del SdO dell'FLM si strap
pavano le fascette e si uni
vano al corteo; uno di lo
ro, preso un grosso tam
buro, si metteva alla testa. 
I! corteo era aperto dalle 
donne del comitato di lot
ta dei disoccupati, al gri
do di «carne a 200 lire 
l'etto, andiamo dal prefet
to ». Dietro c'erano gli ope
rai di Mirafiori, con gli 
striscioni delle 50.000 lire 
e CQJ1tro i prezzi, poi ve
niva tutta la piazza. Era 
un corteo tutto operaio, 
una folla enorme, Operai, 

MILANO, 2S - Ieri alle 
20 è deceduto a Milano il 
compagno Salvatore Tosca' 
no, segretario nazionale 
del Movimento Lavorato
ri per il Socialismo, in se
guito alle ferite riportate 
in un incidente stradale av
venuto il 6 marzo in Jugo
sla\ia. 

Il compagno Turi era 
nato ad Acireale 38 anni 
fa e aveva iniziato la mi
litanza politica ancora gio
vanissimo a Catania, nelle 
fila del PSL 

Già nel luglio '60 era in 
piazza a Catania a lottare 
insieme ai proletari di tut· 
ta Italia contro il governo 
clerico-fascista di Tamoro
IÙ_ Successivamente era 
passato in Calabria, e poi 
alla federazione socialista 
di Frosinone. Nel '64, dopo 
la scissione, entrò a far 
parte del PSIUP e inco· 
minciò poi a collaborare 
con la redazione dei Qua
derIÙ/Rossi. 

Venne a Milano e si 
iscrisse alle facoltà di let
tere dell'UIÙversità Stata-

le. Nel '68 fu, con Mario 
Capanna e Luca Ca fiero, il 
f o n d a t o r e del Movi
mento Studentesco e uno 
dei principali artefici del
la crescita e dello svilup
po del moV;imento !degli 
studenti di tutta Milano. 

Nel febbraio scorso era 
stato eletto segretario na
zionale del MLS. 

I compagni di Lotta Con
tinua 'si sentono partico
larmente vicini ai familia
ri di Turi e ai suoi com
pagni del MLS, per la gros
sa perdita che colpisce 
'non solo loro, ma l'mte
ro movimento di classe, 
e ricordando i contributi 
della sua analisi politica, 
l'inflessibile impegno anti
fascista e anticapitalista, 
si uniscono al dolore di 
tutti i compagni, i demo
cratici, gli antifascisti mi
lanesi e di tutta Italia. 

I funerali del compagno 
Turi Toscano si svòlgeran
no sabato mattina, da que· 
sta mattina è allestita una 
camera ardente in UIÙver
sità Statale. 

- donne, disoccupati, studen
ti, gridando slogan contro 
i prezzi e la crisi, aveva
no invaso la piazza Castel
lo. Un semicerchio enorme 
si è raccolto sotto: dietro 
una folla entusiasmante. 
Uno sparuto gruppo di CC 
e PS difendeva l'entrata, 
mentre le donne disoccu-

(Contznua a pago 6) 

È ECCELLENTE 
Lo sciopero è stata farmidabile, 

egemanizzata dall'iniziativa diretta de
gli operai in tutta il paese, senza di
stinziane di zone. La situaziane è eco. 
cel/ente per gli aperai e per i rivo
luzianari; pessima per il. governo e 
per i suoi guardiani delle confedera
zioni e del PCI. Lasciamo. parlare i 
fatti. . 

I sindacati e j.f PC/ sono arrivati al
la sciapero generale per rilanciare la 
palitica dell'appaggio e degli incontri 
con Moro e per affrire ai padroni la 
prapria totale dispanibilità alla chiu
sura delle scadenze contrattuali. La
ma ha scritto sull'Unità di ieri: "i 
lavoratori s,anno che una politica di 
austerità, di rigore nei consumi e nel
/'impiego def./e risorse è più che mai 
indispensabile ". Trentin ha detto a 
Torino: «possiamo anche accettare 
un razionamento del/a carne, a candi
zione che alla famigjia del lavoratore 
venga garantita a prezzi immutati la 
bistecca ». Chi fa la spesa per Tren
tin? Di quali f( prezzi immutati" par
lano i sindacati? La bistecca è a 5-6 
mila lire il chilo. già adesso e a 
questa prezza l'unica farma di ra
zianamento reale è quella che calpi
sce e opprime i pensionati, i proleta
ri disaccupati, i salariati. 

I sfndacaJisti hanno., dunque, senti
to ancora il bisogno di predicare l'au
sterità per i proletari e non hanno. 
speso una parola per rivendicare il 
ritiro dei provvedimenti gavernativi 
antipopolari e i prez!i palitici. Quan- . 
do Lama a Genava dichiara di aderi
re alla proposta La Malfa-Fiat per un 
incontra di emergenza tra PCI e go- I 

verna Mora (o reclama una nuova di
rezione palitica can la piena corre
spansabilizzazione del PCI nel gover
no) nan pensa neppure a una trasfor
mazione del tenore di vita delle mas
se ma piuttosto a rendere permanen
te il regime di miseria gestita per 30 
anni dalla DC. 

Questa la linea con cui il sindaca
to è andata al/o sciapera generale ed 
è risu.ltata battuta in tutte le piazze. 
Gli operai hanno dovuto fare i con
ti con la doppia faccia del sindacato: 
quella parolaia, ipocrita, govérnativa, 
da televisione che spiccava sui pal
chi a parlare di sacrifici e quel/a pro
vocatoria, autoritaria, poliziesca dei 
servizi d'ordine che ha assunto le 
fattezze dei burocrati del PC,. I co
mizi sindacali sana stati abbandona
ti al proprio squallore da./la massa at
tiva degli operai che sono andati or
ganizzati a bloccare le stazioni fer
roviarie, a fare i blocchi stradali, ad 
assediare diecine di Prefetture 
" senso preciso di questo atteggia
mento. è candensato particolarmente 
bene in due slogans: «basta con i 
parolai: soldi agli operai ", «la vita è 
dura, andiamo in prefettura ". La 
guida del/a mobilitazione nefle piazze 
dello sciopero generale è stata salda
mente e sempre nelle mani delle 
avanguardie operaie. I cortei deJJa 
Ignis di Varese, dell'/gnis di Trenta, 
degli occupanti e del/q Montedison di 
Massa sono andati a/.lo sciopero per 
raggiungere le prefetture e le stazia
ni. Ne avevano discusso « coscenzia· 
samente ", si erano organizzati e lo 

(continua a pago 6) 

Forlani perde il congresso DC 
e ordina l'allarme nelle caserme 

contro lo sciopero generale 
Esigiamo immediate spiegazioni del governo 

A partire dalla mezza
notte di mercoledì è scat
tato un allarme generale 
nelle caserme italiane del
la durata di sessanta ore. 

Si tratta di un allarme 
di ordine pubblico, e non 
di semplice vigilanza delle 
caserme, pertanto è stato 
ordinato dal governo e dal 
suo ministro della difesa. 

Le notizie di cui dispo
niamo per ora confermano 
che l'allarme è in corso 
nel Friuli, a Bologna, Mila
no, Livorno, Bari, Berga
mo. In alcune situazioni 
come a Livorno e Roma i 
reparti sono anche usciti 
nel corso di questa notte_ 
Particolarmente grave a 
Bergamo il modo in cui gli 
ufficiali hanno apertamen' 
te annunciato che i soItla
ti dovevano tenersi pronti 
per la manifestazione di 
oggi. Il carattere specifica· 
mente antioperaio di que-

sta mobilltazione è confer
mato dalla sua decisione 
successiva alla dichiarazio
ne di sdopero, tant'è che 
ad esempio la esercitazione 
di paracadutisti che ave
vano annunciato ieri è sta
ta sospesa per tenersi in
vece pronti per l'ordine 
pubblico. 

L'allarme di questi gior
ni è il primo dal gennaio 
del '74 che coinvolge tutte 
le forze armate, anche se 
in questo periodo in occa
sione di molti scioperi lo
cali, le caserme sono state 
messe in allarme. A diffe
renza del gennaio 1974 l' 
allarme ha certamente ca
rattere ufficiale e ne deve 
rispondere immediatamen
te il governo e le forze po
litiche che lo sostengono, 
l'allarme dura fino a sa
bato, per chi vuole infor
marsi non c'è bisogno di 
nessuna inchiesta retroda
tata, basta interrogare i 

soldati e gli ufficiali. 
Il governo Moro ha da 

tempo intrapreso la stra
da della repressione e del· 
le uccisioIÙ nelle piazze 
per mantenersi in sella, la 
strada dell'attacco fronta· 
le ai rivoluzionari come 
copertura pretestuosa a un 
attacco diretto alla 'classe 
operaia, ora ha messo in 
allarme le caserme contro 
tutta la classe operaia che 
scende in sciopero genera
te mettendo in pratica 
quanto preannundato da 
Cossiga: le lotte operaie 
sono un attentafo alla de
mocrazia. II PCI, il PSI che 
sostengono in forme diver
se il governo devono spie
garci e spiegare agli ope
rai se è in questo modo, 
con le caserme in allarme 
che si difende la demo
crazia, se per spirito de
mocratico delle forze aro 
mate intendono la loro 
mobilitazione anti operaia. 

•.. Ia forza dei proletari in lotta può 
evitare che questo giornale chiuda 

Il giornale del 25 marzo siamo riusciti a farlo (diffuso con grande successo), e anche quello di oggi, 
che riporta la forza eccezionale della classe in questo sciO'"t)ero generale. Ma i soldi di sottoscrizione 
arrivati non sono sufficienti ad affrontare le scadenze che in questi giorni dovevano essere pagate_ Se 
non riusciamo a tradurre in soldi questa enorme forza politica saremo costretti a chiudere già da do
mani- Ancora una volta diciamo ai compagni che il « trovare soldi» è un problema di tutti; per ora 
la nostra capacità di farlo 'non è pari al modo in cui stiamo fra le masse; l'orgoglio di essere sostenuti 
dalle masse è giusto e valido solo però se siamo ca paci di esserlo in tutti i sensi. In questi giorni ab
biamo recuperato, rispetto all'obiettivo solo 3 milioni. Restiamo indietro di maledettissimi 23 milioni 
che dobbiamo raccoglrere in fretta per poter andare avanti. 



2 - LODA CONTINUA 

DIBATTITO S'ULLE ELEZIONI 

L'attivo regionale 
sicilia'no 

di Lotta Continua 
(Pubblichiamo la secon

da parte del resoconto 
dell'attivo. La prima, C0111' 

parsa sul numero di ieri, 
riferiva int erventi degli. 
operai di Siracusa, di Pa· 
lermo, dei senza-casa e del 
disoccupati). 

Enzo di Enna parlando 
del lavoro di Lotta Conti
nua e quindi da quale eSipe· 
rienza partono molti degli 
interro.gativi che i compa· 
gni ad Enna pongono nei 
confronti ·delIa ,ipotesi -della 
presentazione elettorale ci 
ha ricordato quale è il co
sto. che paga il proletaria
to in questa zona da sem
pre abbandonata. La chiu
sura di miniere, prepensio
namento, la chiusura dei 
cantieri dell 'autostrada, il 
blocco del piano regola
tore, il ritorno sempre 
più massiccio degli emi
grati (80.000 negli ultimi 
anni) hanno aumentato a 
dismisura - la disoccupazio
ne. Gli edili, i minatori li
licenziati, i giovani, premo
no oggi sul collocamento, 
allungando le liste dei 
braccianti forestali che da 
500 sono passati a 3.000, 
modificando radicalmente 
anche la composizione poli
tica dei bracciani forestali, 
che cominciano oggi a or
ganizzarsi, a creare i pro
pri delegati, a rimettere 
in discussione la legge ver
gognosa della regione sici
liana riguardo a questa ca
tegoria. I compagni di En
na si chiedono però se è 
pensabile prevedere per 
la ' Sicilia una situazione 
simile a quella che il 15 
giugno ha creato a livello 
nazionale; se quindi si è 
veramente consumata in 
Sicilia l'utilità dell'indica
zione di voto al PCL D'al
tra parte i compagni si 
domandano come sia pos
sibile proporre un cartello 
unitario per esempio col 
PDUP, con cui c'è una di
somogeneità cosÌ profon
da nella concezione stessa 
del governo di sinistra. 

lL:e altre 
organizzazioni 

Gli interventi dei com
pagni delle altre formazio
ni della sinistra rivoluzio
naria hanno avuto il pre
gio di abbandonare una 
logica formale, per entra
re nel merito del dibattito 
delle questioni all'ordine 
del giorno. Il compagno 
Climenti, del MLS, che ha 
parlato anche a nome del 
coordinamento delle for
mazioni marxiste leniniste, 
ci ha riproposto un'analisi 
della si tuazione poli tica e 
del potere democristiano 
in Sicilia, di quanto avano 
zata sia la compromissione 
del PCI con quella spaccia
ta per l'anima buona della 
DC nell'accordo di fine le
gislatura. La presentazio
ne di liste di movimento, 
il più unitarie possibili , è 
oggi considerata da questi 
compagni . come l'ipotesi 
più corretta per andare a 
queste elezioni. Il compa· 
gno ha ribadito la volon
tà della sua organizzazione, 
e delle altre formazioni 
che rappresenta di dare 
battaglia contro chi oggi 
porta avanti un rifiuto del 
confronto e della ricerca di 
una base comune nella 
battaglia elettorale. A no
me della segreteria regio
nale di AO, ha parlato il 
compagno Catanìa, che ha 
riproposto le motivazioni, 
già apparse sul Quotidiano 
dei Lavoratori, per cui AO 
si dichiara favorevole a 
una presentazione unitaria 
della sinistra rivoluziona
ria alle elezioni siciliane. 
« Siamo intenzionati a bat
terci col massimo di fer
mezza contro chi ha pre· 
giudiziali e posizioni aprio
ristiche perché anche in Si· 
cilia si realizzi questo 
schieramento unitario, e 
siamo disposti a pagare il 
prezzo di uno 'scontro con 
queste posizioni ». Secon
do i compagni di AO, è 
necessario costruire un 
programma comune sulla 
cui base muoversi anche al 
di là della campagna elet
torale. Il compagno ha 
analizzato il tentativo di 
isolamento portato avanti 
dal PCI e avallato da po· 
sizioni opportuniste dentro 
la stessa sinistra rivoluzio
naria, nei confronti di 
Lotta Continua; aggiungen. 
çlo però che talvolta il 

RETTIFICA 
Nell'articolo apparso sul 

nostro giornale con il ti· 
tolo «i trafficanti di mor
te» compaiono foto in cui 
si riconosce Roberto Leo
nardi, indicato tra gli spac· 
ciatori di droga a Roma. 
Da nostre più accurate in
dagini il Leonardi è risul
tato del tutto estraneo al 
traffico della droga e com
pare solo casualmente sul
le foto. 

comportamento di Lotta 
Continua a suo giudizio, ha 
dato spazio a questa mano
vra. Il compagno inoltre 
ha riaffermato che questa 
proposta di presentazione 
unitaria deve essere veri
ficata e ricercata con la 
massima decisione anche 
nel caso di elezioni, poli
tiche antic;'pate. L'i'nter· 
vento del compagno Ca
stiglione di Praxis, ha rÌ'
chiamato i compagni della 
sinistra rivoluzionaria a un 
confronto aperto e ha in: 
vitato il PDUP. a prendere 
una posizione chiara. 

« Quello che c'è oggi in 
gioco, ha detto, è il pro
blema della presa del po
t.ere, e quindi tra noi dob
biamo chiarire le cose con 
il loro nome". 

Il compagno ha riohia
mato le ambiguità e le 
perplessità deile posizio
ni del .pDUP e anche di 
AO in merito alle elezio
hl anticipate, e ha anche 
detto che 'non avr~bbe mol
to senso rea'lizzare 'anche la 
convergenza più ampia, in 
merito alla formazione del
le liste, se non c'è contem
poraneamente. la capacità 
da parte della sinistra ri
voluzionaria, di esprimere 
un programma, in parti
colare di politica economi
ca, alternativo a quello 
della borghesia. Il PDUP 
non è ,intervenuto. Le sue 
posizioni, ha detto, non 
erano ancora chiarite. 

Le compagne 
femministe 

Le compagne hanno ri
proposto le motivazioni 
per cui propongono una 
presenza autonoma e uni
taria delle compagne den
tro le liste della sinistra 
rivoluzionaria. Tradizional
mente in ogni momento di 
scontro, 'utti i partiti rivo
luzionari hanno fatto pre
valere la logica . del pu
gno chiuso, del soffoca
mento delle contraddizio· 
ni in nome della maggior 
efficacia della propria pro
posta. 

Le compagne vogliono 
invece che sia implicita 
anche nella campagna elet
torale la contraddizione 
Uomo-Donna. Le organizza
zioni della sinistra rivolu
zionaria, ha sottolineato 
Antonia, hanno molto da 
imparare dalla pratica del
le compagne che hanno 
realizzato momenti reali 
di unità a partire dai con
tenuti del movimento. Men
tre Marianna ha ribadito 
come oggi per la borghe
sia, sia fondamentale man
tenere il controllo sulla 
riproduzione della forza la
voro, intensificando il con
trollo e la repressione sul
le donne, rigettandole nel· 
!'isolamento famil·iare, e
spellendole dalla produzio· 
ne, Franca ha detto che 

.oggi è necessario che il 
movimento femminista si 
confronti con le donne, ve
rifichi i propri contenuti 
senza paura. Se è vero che 
non c'è ancora un pro
gramma preciso espresso 
dal movimento delle don
ne, è altrettanto vero che 
oggi la proposta dell'auto· 
nomia come liberazione 
dai ruoli che la borghesia 
ha assegnato alle donne, è 
oggi un terreno reale di 
confronto con tutte le don
ne nella direzione della 
riappropriazione da . parte 
delle donne di tutto, a par
tire dal proprio corpo fi
no ai livelli istituzionali 
della politica. 

Le conclusioni dell'atti
vo sono state tratte dal 
compagno Adriano Sofri . 

CALTANISSETTA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Venerdì 26 ore 15,30 in 
via Greci 46 attivo provin° 
ciale. Devono partecipare 
le sedi di Ge:a, Niscemi, 
Mazzorino, S . Caterina. 
O.d.G.: elezioni. Partecipa 
A,ldo Cattanaro. 

LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

In preparazione del'l'as· 
semblea nazionale dei de
legati di contratto che si 
terrà a Millano il 10-11 apri· 
le, è importante che tutti 
i compagni partecipino al 
convegno di Verona. In 
quell'occasione ci sarà ùn 
coordinamento di Le, 
presso :a sede di Verona. 
via Seriniori 38a a1'Ie ore 
21 del 27 e un coordina· 
mento della sinistra rivo
luzionaria. 

Ve.rona 27-28 marzo con· 
vegno della FederazlÌone 
Provinciale CGIL - scuola 
con la partecipazione del· 
la FLM. 

«Momento sindacale, ri· 
rlll'ma della ,cllola c con· 
tra tto ». 

Sabato 27 ore 15. Aula 
magna Liceo Maffei. Do' 
menica 28 ore 9 Sala Vini 
de:.Ia Gran Guardia. Piazza 
Brai , 

Il sindacato nero di Cossiga 
« Caro Gonelli, non teme. 

re per la comunicazione 
giudiziaria emessa dalla 
Procura di Padova nei 
tuoi confronti, perché la 

. tua reazione è stata sacro
santa. Per tua tranquilli
tà ti informiamo che la 
parola d'ordine che in 
questi tempi drcola nei 
nostri ambienti è questa: 
"Sparare su chiunque non 
si fermi - meglio un pro
cesso che un funerale". La 
Polizia e l'Arma, da Bol
zano a Palermo, reagirà 
d'ora in avanti in tal sen
so, e come ben sai, da 
qualche giorno le vittime 
non sono più nelle nostre 

Francesco Cossiga 

file. Non si può più spe· 
rare nell'intervento dei po
litici o della magistratu
ra, e tanto meno dei supe
riori: dobbiamo fare da 
noi. Se dovessero condan
nare qualche nostro colle
ga per "eccesso colposo di 
legittima difesa" ti assicu
riamo che non ci saranno 
santi che tengano e le pros
sime manifestazioni saran
no molto rumorose. Costi 
quel che costi, le cose deb
bono assolutamente cam
biare. Stiamo organizzan
doci su vasta scala. Gli 
agenti di P.S. di Roma ». 

lettera inviata un anno fa 
al brigadiere dei carabinie-

MERCOLEDf INDETTO 
CON'f1INUA 

DA LOTTA 

Corteo contro l'aumento 
dei prezz,i 
fino alla Prefettura 

ri Alvaro Conelli, quando 
fu incriminato per « ecces· 
so colposo in legittima di
fesa" per aver ammazza
to una maestra e ferito 
gravemente un suo amico 
a Este, nel corso di un pat
tugliamento notturno: una 
delle tante operazioni, in
coraggiate e sanzionate 
poco dopo dalla « legge 
Reale ", in cui al massimo 
(quando a lasciarci la pel
le è magari una maestra 
e non uno zingaro o un 
giovane proletario) si aro 
riva ad un procedimento 
appunto, per «eccesso col
posO ". Ora questa lettera 
è agli :atti dell'inchiesta, 

ed è stata resa pubblica a 
Padova attraverso l'a:ffissio
ne sui muri, dopo le sel
vagge aggressioni polizie
sche degli ultimi giorni. 

Siamo di fronte, in pra
tica, al «sindacato di po
lizia » del ministero degli 
interni. Ed è una testimo
nianza gravissima: se già 
un anno fa questi crimina
li in divisa «si stavano or
ganizzando su vasia scala", 
evidentemente il loro lavo-

ro ha dato buoni frutti. l 
fatti di Roma (sparatorie 
e rastrellamenti beslial~ 
aU'Appio-Claudio; intorno 
a Piazza di Spagna, ecc.), 
di Padova, ,ii Africo, di 
Catania, di Milano, di Pa· 
lermo - e chi più ne ha 
più ne metta - dimostra
no, come s: direbbe in lin
guaggio giudiziario, sia la 
vastità e la continuazione 
di un « unico disegno cri
minoso », sia l'esistenza di 
una vera e propria « as
sociazione a delinquere " 
(anzi, «formazione di ban
de armate »), che agisce at
traverso « adunate' sedi
ziose », aggressioni, uso di 
armi da fuoco, ecc. e che 
si muove all'ombra di una 
sicura garanzia di impuni
tà. 

Il ministro di polizia, 
Cossiga, ha rivendicato po
chi giorni fa al Senato la 
paternità di questa gra· 
vissima trama, ed ha pro-

. messo che il governo farà 
di tutto per potenziarla e 
svilupparla. 

A questo punto si impo. 
ne non solo la più ferma 
denuncia e mobilitazione, 
ma anche un preciso im
pegno, al quale la sini
stra parlamentare - PSI 
e PCI, in primo luogo -
e le organizzazioni sindaca
li non potranno sottrarsi 
«di fare piena luce,,: oc· 
corre che la costruzione di 
quello che appare come 
un vero e proprio «sinda
cato nero" nelle file della 
polizia e dei carabinieri 
venga pubblicamente sma
scherata ed impedita. La 
lotta per il disarmo della 
polizia, per la sua smilit a
rizzazione, per la libertà 
sindacale e la formazione 
di un sindacato di poli
zia legato alle organizza· 
zioni confederali ed alla 
lotta dei lavoratori più che 
mai deve saldarsi con quel. 
la per l'abrogazione della 
«legge Reale" e per fer
mare l'impressionante « e· 
scalation» di violenza di 
stato, che nella formazione 
di bande - come traspare 
chiaramente dalla lettera 
riportata - trova un pe
ricoloso e pesante alimen
to ed incoraggiamento. 

venerdì 26 marzo 1974 

Tipografia 15 Giugno: 
riprendiamo l'iniziativa 

Innanzitutto la situazione al 18/3 
della vendita delle azioni: finora 
sono state vendute 15.300 azioni pa· 
ri a L. 76 milloni e 500.000. 

La situazione al 7/2 era di 10.500 
azioni vendute: in 40 giorni sono 
state vendute circa 5.000 azioni e 
qu~to è un fatto ,parzialmente p0-
sitivo perché ha significato un'acce
lerazione nella vendita; ma il ri· 
sultato di questo sforzo è stato 
molto lontano dall'obiettivo di 50 
milioni per marzo che avevamo 
chiesto per affrontare le immediate 
scadenze. 

L'aspetto negativo e frenante è 
stato il carattere limitato e non 
estensivo di questa accelerazione. 

Delle 30 federazioni che al 7/2 
non avevano ancora venduto alcuna 
azione ne rimangono 11 e sono: 
Brescia, Imperia, Savona, Fm-li, 
Imola, Ferrara, Panna, Pisa, Pesa
ro, Vasto Civitavecchia, Latina, 
Avellino, Salerno, Brindisi, Matera, 
Cosenza. 

Non solo, ma questa accelerazio
ne è per lo più avvenuta in situazio
ni già avanzate nella vendita delle 
azioni: il carattere pericoloso che 
ha assunto nelle situazioni che non 
sono riuscite ad imprimere una 
forte accelerazione è quello di una 
faticosa routine o di uno sporadico 
impegno sempre e comunque di po· 
chi compagni. 

Più volte abbiamo ribadito ,l'im
portanza per noi e per tutti ,quei 
compagni il cui sostegno finanzia
rio sta nelle masse popolari e Don 
sui libri paga della Cia e delle mul
tinazionali di avere a disposizione 
uno stnunento come la tipografia 
e la testimonianza di qlianto ampia 
sia la disponibilità di proletari e di 
democratici a sostenerla attivamen· 
te sta nei circa 80 milipni finora 
raccolti. Ma questo non è ancora 
sufficiente: l'avvicinarsi di scaden
ze politiche a distanza di pochissi
mi mesi, come il referendum sul)' 
aborto e le elezioni in Sicilia, a 
Roma, a Genova e in altre locali
tà minori o le elezioni politiche an
ticipate ci devono trovare prepara
ti ad affrontarle nel miglior modo 
possibile, anche come tipografia, 

Affrontare queste scadenze e 
quella del nostro congresso con la 
tipografia in funzione ci può per' 

mettere, risparmiando sui costi di 
stampa, di avere una maggiore pro
duzione di materlale di propagan
da e vale la pena di ricordare quan
to sia importante in questo momen
to avere a disposizione questi stru
menti di lavoro politico. 

Attualmente il problema più 
grosso per noi è il reperimento dei 
locali per la tipografia. Alla diffi
coltà materiale di reperire locali 
adatti in zone utili, si aggiunge la 
difficoltà politica per una tipogra
fia che ha il pregio di stampare 
Lotta Continua e di non essere uno 
stnunento in mano al padroni. Ma 
anche se in breve tempo riuscissi· 
mo a risolvere questo problema non 
saremo ancora in grado di partire 
con la tipografia. 

Dei 76.500.000 finora raccolti, 
35.000,000 sono già stati spesi come 
anticipo per l'acquisto, che verrà 
saldato a rate mensili, di una parte 
dei macchinad e per pagare l'Iva 
sulla rotatlva, mentre per acquista
re il resto dei macchinari occorro
no circa 40.000.000 e questo senza 
contare le spese immediate che in· 
contreremo sia come anticipo dell' 
affitto, sia come adattamento dei 
locali_ Inoltre in questi mesi co
minceranno a scadere le rate men
sili sottoscritte per l'acquisto della 
rotativa e il dilazionamento nell' 
acquisto della parte restante dei 
macchinari, accompagnato a I I a 
svalutazione della lira, ci comporta 
un notevole aumento dei costi sul 
preventivo già fissato, infine è asso
lutamente necessario partire con 
questa iniziativa disponendo di un 
fondo per sostenerla nel primi mesi. 

Di fronte a queste scadenze . poli
tiche e finanziarie è necessario fare 
uno sfono maggiore in questi tre 
mesi: da oggi alla fine di aprile 
dobbiamo raccogliere altri 60 mi
lioni e nei mesi, di maggio e giu
gno i rimanenti 60, l'allargamento 
a livello di massa della vendita del
le azioni ha ancora il respiro corto, 
sia come coinvolgimento di prole
tari e democratici, sia come inizia
tiva diretta dei nostri militanti nel 
venderle. Per riprendere l'iniziati' 
va da subito ed estenderla il più 
possibile, è necessario superare 
questo limite: iI sostegno dato fino 
ad ora, a questa iniziativa ne di
mostra la fona e le possibilità. 

FIRENZE, 25 - Più di 
mille compagni hanno da
to vita mercoledì pomerig
gio ad un corteo contro 
il carovita, contro l'au
mento dei prezzi, per la 
revoca immediata di tutti 
gli aumenti, per il blocco 
delle tariffe pubbliche, per 
la rivalutazione della pia t
taforma contrattuale. 

pasta, la carne, e la ver
dura, tutti i cortei in pre
fettura! ». E infatti il cor
teo davanti alla Prefettu
ra si è fermato a lungo 
scandendo «ladri, ladri! » . 

SIEDE DI TREVISO: 
Sez. Conegliano: Giusep: 

pe studente 250, Raccolte 

Sottoscrizione per il giornale -- drio 60.000. 
Sede di CRBMA: 

Tre compagni di Pianen
go 1.000. raccolti al Liceo 
3.130, 'rSI Piangengo 2.000, 
Adriano e Margherita 2.650, 
FulNia 1.000, una barista 
500, i compagni 28.720. 
Sede di PISA: (segue 'lista) 

Ritiratasi AO con me
schine .motivazioni orga
nizzative, tutto il carico 
detla preparazione de11a 
mani,festazione è stato di 
Lotta Continua. 

Ma pochissimi giorni di 
mobilitazione sono stati 
sufficienti a raccogliere in 
piazza una presenza ope
raia e proletaria e di stu
denti davvero significati
ve. 

Il corteo, partito da S . 
Croce, ha attraversato tut
to il centro percorso da 
una grande -tensione, e da 
slogans come <~ aumenta I~ 

Ci si andava sempre più 
ingrossando e gli slogans 
si facevano più numerosi 
e duri. E sono aumenta
te le parole d'ordine del
le «35- ore e 50.000 lire », 
e per la riduzione degli 
affitti al lO per cento delle 
paghe. L'anima - e la for
za - del corteo sono sta
ti proprio questi slogans, 
scanditi da diversi operai 
della FIAT, del Pignone, 
de11a FalDrni, reduci da 
duri scioperi autonomi lo 
scorso gio,!edì. 

Ora il movimento di lot
ta contro il carov:i ta si 
prepara a legare la batta
glia contro l'aumento dei 
prezzi alla mobilitazione 
contro la bolletta 'SIP di 
aprile. 

QUOTIDIANO DEI LAVORATORI ED 
ELEZIONI 

Errori di stampa? 
«Lotta Continua propo

ne l'unità nelle elezioni, 
ma ognuno col suo p.ro
grarnrma »: così j-l Quoti
diano dei Lavoratori inti
tolava, quasi due mesi fa, 
un articolo sul'la nostra 
proposta di .presentazione 
unitaria; da a'lIora, la prin
cipale critica che i d~rigen
ti di AO hanno fatto aHa 
nostra proposta è stata 
questa: Lotta Continua ri
fiuta ' un programma .co
mune di ,presentazione, 
quindi la sua proposta è 
strumentale. Scriveva Vin
ci, il 19 febbraio sul« Quo· 
tidiano dei LavorMori »: 
«Affermare che debbano 
esservi tre diversi pro
grammi elettorali per una 
unica lista dà un evidente 
carattere strumentale alla 
proposta che questa ·lista 
sia « di movimento »: que· 
sto «movÌlmento" appare 
troppo lottizzato, troppo 
un'appendice delle tre foro 
ze ,politiche ". 

Dal canto suo Corvisieri, 
dalle colonne di «Linus », 
riteneva difficile una pre
sentazione unitaria per 
« l'assurda pregiudiziale del 
PDUP contro Lotta Conti
nua", e ;per il fatto che 
« Lotta Continua p.retende
rebbe di paIltecipare ad un 
cartello elettorale senza al· 
cuna piattaforma comune». 
Ritenevamo allora che que· 
sta critica di AO fosse 
strumentale, volta a collo
carsi in un «comodo ceno 
tdsmo" e ad evitare di 
condurre ·una battaglia 
reale contro le posizioni 
del PDUP. 

La risoluzione recente 
del Comitato Nazionale 
scioglie ogni dubbio in rn>· 
POS)to. comunque. E ' ca· 
pitato mercoledì al Quoti· 
diano dei Lavoratori di ri· 

portarne i pezzi principali 
(compresi, in sintesi, quel
li che riguardano il pro
gramma), con questo com
mento: «(il documento) 
non contiene elementi di 
grossa evo'luzione rispetto 
alla proposta emersa da 
Lotta Continua nel gennaio 
scorso". E' capitato, nello 
stesso numero del Quoti
diano dei La'vora tori, a 
Lu~gi Vinci di recensire la 
rivista Praxis, e di muo
ve.re ad essa una sola cri
tica: questi compagni ri
tengono possibile una pre
sentazione unitaria! 

Gravi difficoltà ci sono 
invece, dice Vinci, e «non 
si tratta tanto della volon
tà o meno di usare la le
va di un dibattito ampio »: 
da un lato jJ ·PDUP non 
vuole, daH'alt,ro «le posi
zioni estremiste di Lotta 
Continua rendono ardua la 
definizione di un program
ma comune". 

Bene, il compagno Vin
ci - anche se non ci cita 
mai - parla snesso di noi. 
Lo invitiarrno a leggersi -
se non l'ha fatto - il do· 
cumento del nostro recen
te comitato nazionale, a 
entrare nei merito del mo
do in cui intendiamo l'im
postazione del programma. 
Altrimenti, sarebbe eviden
te la volontà di AO di 
continuare a evitare qual
siasi battaglia po'litica per 
giungere a una presenta
zione unitaria. 

In questo caso, i com· 
I)agni di AO .farebbero be
ne a dire apertamente che 
l'unica ipotesi cui lavora
nl) l' 1':lggrc'gaYiollc '(li 
PDUP. anche a c oslO di 
gravi guasti nel movimen
to (d a l(l che i:. ql: "1: ')1" 
non riguarda solo, come e 
ovvio, la presentazione elet· 
torale unitaria). 

al Vi-Vi bar ? Raccolti a ~ 
.Tarzo ' LODO, Paolo . op!,!raio .. -. 
1.500, Un operaio Zoppas vana 1.5QO, Totò LOOO, Rac-
1.000, Raccolte in pizzeria colti da Miriam l.OOO, Ven-
2.000, Franco postino 34.000, dendo il giornale 3.170; 
Tina maestra 10.000, Ad un Sez. Lambrate: Mingone 
pranzo 500, Toni studen- ferroviere 2.000, Vendendo 
te 1.000, Massimo studen- il giornale dei . ferrovièri 
te 500, Gianni operaio Al- 1.000, I militanti 50.000, 
pina 1.000. Mauro 3.600; Sez. Bicocca: 
SEDE DI MANTOVA: Fabio 3.000. 

Rosa e Giulio 5.000, Fu 1- SEDE DI ANCONA: 
via operaio OM 5.000, Ne
ne 2.500, Amelia compagna 
PCI 2.000, ' Un compagno 
450, Raccolti da Gianna e 
Sandra a uno spettacolo 
dell'Arci 21.600, Marco De 
Paola 100.000, Ornella 3.000, 
Aldo 10.000, Loretta ope
raia Lubiam 500, Giorgio 
P. 5.000, Baffo 10.000, Un 
compagno Eritreo 500, 
Gruppo Tayà - Sora 5.000, 
Squadriglia « Puma » del 
gruppo guide Mantova 7° 
3.250, A. uno spettacolo del 
Circolo Ottobre 8.645, Mer
catino dell'usato organizza
to da Aldo alla festa del
le donne 62.555. 

Il totale di queste due 
sottoscrizioni era già com
preso nella lista di ieri . 
SEDE DI MILANO: . 

Carmine 10.000, Un lavo· 
ratore studente 1.000, Dino 
10.000 Fabia B. 30.000, Tro
vati per terra 2.000, Tre 
compagni 5.000, Sandro 
3.000, Pierino 1.500, Collet
ta 4.000, Dalla festa di 
Primavera 200.000; Sez. 
Giambellino: Compagni 
bancari 10.000; Sez. Sesto: 
Isabella 5.000, Raccolti al 
pensionato universitario 
7.500, Operaio Ercole Ma
reIli 500, Marco 2.000, Dino 
operaio Breda Termomec· 
canica 2.000, I compagni 
della sezione 30.000, Ines, 
attività commerciali 5.000, 
Sez. S. Siro: Gennaro del 
CTP Siemens 500; Sez. in
segnanti 10.000; Sez. Vimer
cate: Nucleo Piaggio: Ro
dolfo 5.000, Un impiegato 
1.000, Un compagno 1.000, 
Oliviero 1.000, Totò 1.000, 
Ezio 1.000, Dario 1.000, An
gelo Singer 1.500, Luigino . 
1.000, Shiran 1.000, Sez. Mon
za: Nucleo Seregno 18.500, 
Raffaele 2.000, Compagno 
di Verano 1.000, Operai fi
latura 11.000, Compagno 
Lombardo 10.000, I mili
tanti 27 .500; Sez. Rho: 
Compagni di Pregnana 
10.000, Raccolti da Pino 
4.000, Enrico 1.000; Sez. 
Sempione: Assicurazioni 
Generali Cordusio 8.000, 
Carlo 3.000, Renato 2.000, 
Michele LOOO, Osvaldo 
1.000, Mario LOOO, Mario 
LOOO, Lilli 1.000, Ambrosio 
500, Franca LODO, Franca 
gni Assicurazioni Duomo 
gnia Assicurazioni Duomo 
13.000, Silvana 5.000, Mar
zia e Laura 26 .000, Brune l
la 34.000: Sl:f. Rom,lI l,,: 
Michele 20.000, Michela 
10.000, Nucleo Vanossi 
20.000, Pi h' di I3\>Ic,).: •• 
5.000; Sez. Cinisello: Gio
vanni 1.000, Matteo 1.000, 
Gianni 500, Aldo 2.000, Sil -

Sez. M. Lupo: Massimo 
e Paola 15.000, Compagno 
insegnante 10.000, Anmto 
1.000, Mirko 1.000, I com
pagni 509; Sez. Zona sud: 
Mraino muratore LODO, I 
compagni di, Castelfidardo 
18.200, I compagni di Pas
satempo 3.000, I compagni 
di Camerano LODO, Venden
do il giornale 2.240, Com
pagno PCI 2.000. Ido stu
dente 400. Mauro operaio 
500, I va feroviere l.OOO, 
Giancarlo operaio 1.000, 
Milo l a elementare 500. 
SEDE DI VENEZIA: 

Sez. Villaggio S. Marco: 
Una partita di calcio 1.500, 
Maria 2.000, Simone 500, 
Carlo 1.000, Lorenza 2.000, 
Massimo 2.500, Giuliana 
17.000, Gino pensionato 
PCI 2.000; Sez. Mestre: I 
compagni 7.800, Lucia 2.000, 
Uun compagno 5.000, Ad 
una cena 2.000, Paola 5.000, 
JolIy 5.000, Compagni cor
si abilitanti 11.000, AI bar 
2.000; Sez. Venezia: Paolo 
40.000; Attilio idraulico 
20.000; Sez. Marghera: Rac
colti al mercato 2.000, 
Raccolti da Meme a Ca' 
Emiliani: Arnuzzi 1.000, 
Rino studente lavoratore 
500, Sandro 500, Romi
na 500, Fabio studen· 
te lavoratore 500, Giam
pietro 500, Gianluigi 500, 
Anna 500, Bepi operaio 
500; Sez. Mirano Scorzè: 
Umberto 1.000, Laura aspe· 
dali era 5.000, Mauro 3.000, 
Giovanni 1.500, AI bar l.000, 
Walter operaio Fiarm 5.000, 
Luigi operaio ICLA 1,000. 
Nucleo medi: Paolo e Ste
fano del Franchetti 5.000; 
Nucleo chimici: Un ope
raio Sice l.OOO, Luca 5.000, 
I vano operaio fertilizzan
ti 1.000. 
SEDE DI ALESSANURIA: 

Raccolti dai compagni 
50.000; Sez. Tortona: 39.000; 
Sez. Novi Ligure: Nerema 
10.000, Alcuni compagni 
J 2.000. Operaio I talsider 
500, Rita 5.000, Tid 500, 
Fabio 500, Roberto 1.500, 
Gen. 2.000, Marco 500, Gior
gio 4.000, Ginetto 2.000, 
Compagno PDUP 500, Sal
vatore 500, Compagno FS 
6.500, La sezione 4.000. 
SEDE DI BERGAMO: 

Sez. Miguel Enriquez: I 
militanti 30.000, Adele e 
Silvana 20.000, Gipo 10.000, 
Ciro e Lillin;J 2.500, Pao
la '-;. 2. "illO, ("LI lumpagna 
di Carnovali 10.00, Walter 
disperato 2.000, Rupert 
( d :, •• !I ~ it. '~l d Ci\rno
vah 8.000, Cellula Ospedali 
51.500, CPS Artistico 1.000, 
I! finanziamento 10.000, 

Periodo dal 1/ 3 - 31/3 

Trovati in federazione Sede di PERUGIA: 
1.740. Cellula S. Nicolò di Cel-
Sede di FOGGIA: 

Raccolti dai compagni 6 
mila. 

. le: raccolti da Giancarlo 3 
mila, racco'lti da Giulio 
4.500. 

200.000. 
Sede di R,AVENNA: (segue 

lista) 200.000. Sede di SCHIO: Sede di CUNf:o:O: 
Sez. Vicenza 35.000; Sez. 

Thiene: operaio PCI 650; 
Luciamo 1.500, S~lvana 
FGSI 200. 

l compagni 59.000, Be.ppe 
Selene , 2.500, Canepari 
1.500, Mariano 2.000, G.B. 
Parola 10.000. 

Sede di PRATO: (segue 
lis ta) 81.000. 

Sede ,di PESCARA: (segue 
lista 120.000. 

Sede di FORLI': Sede di PESARO: Sede di CATANZARO: (se· 
gue lista) 20.485. Raccolti dai compagni 30 

mila. 
Sede di CAGLIARI: 

Sez. UrbilIlo: i militanti 
17.500, Istituto d'Arte 4 
mila. 

CONTRIBUTI I N D I V 1-
DUALI: 

Compagni della Casa del
lo Studente 18.000. 

Sede di LECCO: Margherita - Verona 200 
mila; Daniele - Roma 20 
mila. Sede di BARI: 

Compagni di Giovinazzo: 
Saverio 4.000, Franco D. 
1.000. 

Nucleo Merate: i com- . 
pagni 90.000; raccolti al· 
l'Ospedale: Teresa 1l.000, i 
compagni e le compagne 
21.000 ,i compagni di Sono 

Totale 2.437.485; Totale 
precedente 10.508.955; Tota
le complessivo 12.946.440. 

Il convegno di Avanguardia 
Operaia sull' occupazione 

Il convegno sull'occupazione tenu
to a Napoli venerdì, sabato e dome
nica scorsi dai compagni di Avanguar
dia Operaia è servito' certamente a 
questa organizzazione come primo 
momento di dibattito approfondito e 
di confronto interno. Si capiva chiara
mente dalla diversità e dalla disomo
geneità degli interventi quale sforzo 
positivo la federazione di Napoli di 
AO ha dovuto compiere per ri'Uscire 
ad impostare la discussione e il con
fronto a partire soprattutto dalla real
tà esistente , e cioè dalla linea poli
tica e da,Ila pratica del movimento 
dei disoccupati organizzati di Napoli 
e prov incia. 

Noi questo sforzo lo apprezziamo, 
anche se sul convegno, e in partico
lare sulla commissione che trattava 
speCificamente del movimento dei di
soccupati , ha pesato assai l'assenza 
quasi totale di questi ultimi . E lo si 
è visto proprio nella giornata con
clusiva al cinema Roxy, con gli inter
venti di Peppe Morrone e di Mimmo 
Pinto, quale avrebbe potuto essere -
pur considerando il carattere interno 
del convegno - il livello del dibat
tito . 

I quadri di AO, affluiti numerosi 
dalle varie città d'Italia, hanno dovu
to prendere atto della forza, delle 
idee chiare. della strategia e della 
tattica del 11'0vimento dei disoccupa
ti organizzat i, e del pericolo grossO 
che correvano con formulazione di 
principio che rischiavano (anche se 
su problemi secondari) Di contrap
pors·i alla discussione e alla chiarez
za che c'è nel movimento. 

Ci riferiamo ad un ' impostazIone 
iniziale troppo rigida, contraria al
l'inserimento nella piattaforma dei di-

soccupati della richiesta - 'in man
canza s ia del posto stabile, sia del 
posto precario - di un « sussidio pa
ri ai 2/3 del salar io medio operaio» 
e contraria pure alla nostra f}roposta 
di una legge nuova per i·1 collocamen
to, giudicata prematura. 

Il segretario nazionale di AO. il 
compagno Campi , nelle conclusioni 
ha detto che queste prese di posi
zione di AO (che divergono con quel
le di Lotta Continua e del movimen
to del disoccupati di Napoli) sono su
scettibi l i di un ulteriore verifica col 
movimento. 

Una proposta, avanzata in commis
sione dal compagno Guido Pic{;oli, 
merita qui una particolare attenzio
ne: si tratta della proposta di un 
comitato tecnico per la reperibilità 
dei posti di lavoro. 

Noi pensiamo che questa proposta 
abbia dei grossi limiti se questo co
mitato Viene conside'rato il terreno 
di confronto fra i disoocupati e la 
sola sinistra sindacale : è invece da 
accettare se con questa proposta si 
intende creare anche a livello orga
nizzativo un tramite tra classe ope
raia e i disoccupati per il raggiungi
mento di un'unità non solidaristica 
ma basata sull'interesse comune per 
il censimento e la conqu ista dei po
sti di lavoro. 

Ci auguriamo infine che esperien
ze analoghe di utile confronto fra le 
forze rivoluzionarie e con il movi
mento vengano costruite anche ,in al
tre situazioni, a partire dalla lotta 
per l 'occupazione, l'importanza stra
teQica complessiva della quale pone 
alle lorze della sinistra rivoluzionaria 
compiti indifferibili di organizzazione 
e di direzione. 
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Basta con 
i proletari 

subito agli operai ,i parolai, soldi 
non ne possono 

.~ 

plU parla di chi 
I 

di sacrifici 

In tutta Italia lo sciopero, generale 
, 

SI e • riversato nelle piazze, 
ha as'sediato d'ecine di prefetture, 
bloccato strade e stazioni 

-... ---

LOTTA CONTiNUA - 3 

Trento: in 1500 occupano la stazione· e chiudono i negozi . ROMA - I comizi di zona del 
TRENTO, 25 - AI grido di « E' ora 

è ora il potere a chi lavora ", 1.500 
operai e st udenti sono entrati in sta
zione fermando il traffico ferroviario 
per un 'ora. 

I partecipanti al .corteo rispecchia
vano pienamente la 'composizione po
litica dei movimento operaio delle 
grandi e piccole fabbriche: in testa 
la Iret, la Laverda, l'OMT, la Lenzi, poi 
le donne organizzate in comitati di 
quartiere, gli insegnanti, gli studenti 

di tutte le scuole , i lavoratori del 
commercio, precari e apprendisti. E' 
stata occupata la radio della stazione 
da dove è stato letto un comunicato 
dei comitati di quartiere per i prezzi 
pol~t i ci , la revoca dei provvedimenti, 
l'abbattimento del governo Moro. 00-
p-o un'ora di blooco il corteo è ripar
tito ; nel centro sono stati chiusi i 
negozi dei crumiri . t'occupazione del
la stazione è la continuazione della 
scesa - in campo della classe operaia 

DOPO AVER A'BBANOONATO l'l COMIZIO StNDACAt.:E 

giovedì scorso con il blocco della sta
tale del Brennero, gli operai della 
Iret e della Laverda ne sono stati 
anche oggi la testa politica e organiz
zativa. Per ribadire il carattere uni
tario dello sciopero generale gli ope
rai che erano alla direzione de l cor
teo che ha occupato la ferrovia, han
no deciso di congiungersi al corteo 
che andava a presidiare la prefettura 
e la Confindustria. 

A questo punto il livore imtioperaio 

di alcuni vertici sindacali e dirigel)ti 
del PCI ha cercato di impedire la con
clusione dei cortei. Comunque al di 
là di ogni strumentale manovra, la 
volontà operaia e dei proletari par
tecipanti allo sciopero si è affermata 
chiaramente. 

Il corteo si è concluso in piazza Ce
sare Battisti dove i vertici sindacali, 
dopo il comizio di Mariaflnetti , hanno 
impedito, staccando i microfoni, l'in
tervento di un opera io della Iret. 

2000 operai bloccano la stazione di Massa 
Una delegazione di 5 cO'mpagni è stata ricevuta dal prefettO' e ha chiestO': la requisiziO'ne del'le case, 
litici, le dimissiO'ni de,I gO'vernO'. CO'ntinua e si raffO'rzal'O'ccupaziO'ne delle case 

prezzi pO'-

MASSA, 25 - Duemila operai e 
proletari con alla· testa i compagni 
del comitato di lotta per l'ocoupazio
ne delle case mentre il burocrate sin
dacale stava iniziando il solito e 
inutile comizio in piazza degli Aranci, 
si sono organizzati in corte'o e si so
no avviati verso fa stazione ferrovia
ria. La testa del corteo si è dovuta 
scontrare con un serviz.io d'ordine 
poliziesco diretto dal segreta,rio pro
vinciale della FlM, Della Maggesa. 
Le cariche del servizio d'ordine cono' 
tra gli operai sono. state respinte, il 
corteo si è potuto muovere e rag
gi'ungere la stazione ferroviaria. Tut-

'\', " ....... ".~ 

I 

ti i partecipanti erano convinti che 
le chiacchiere del sindacato hanno 
stufato , che è ora di muove'rsi e ot
tenere dei risultati concreti s'ul caro
vita e per le case. l a stazione è sta
ta occupata e mentre l'occupazione 
si svolge una delegazione è andata 
dal prefetto 

la delegazione, formata da 1 ope
raio della Montedison, 1 occupante, 
un compagno di Lotta Continua e 2 
donne proletarie h~ posto il prefetto 
di fronte a una precisa piattaforma 
di 3 punti votata da tutti i compagni 
che stavano bloocando i binari. I tre 

t ~ ')\ '1 

punti sono: 1) la richiesta del,la dele
ga alle ammrnistrazioni locali di re
quisire le case sfitte, di fissare l'affit-

. to al 10% del salario e di non far in
tervenire la polizia contro gl i occu
panti; 2) il finanziamento da parte 
della prefettura dei 'prezzi politici per 
i generi di prima necessità; 3) le im
mediate dimissioni del governo. Il 
prefètto , costretto a mostrarsi arren
devole anche perché intanto la forza 
degli operai stava continuando il 
blocco della stazione, ha dichiarato 
di essere a completa disposizibne de
gli occupanti. la delegazione, . tornata 
sui binari ha raccontato 'agli altri com-

pagni l'esito dell'incontro ed è stato 
deciso di togliere il blocco. Il centro 
di tutte le iniziative di lotta restano 
ancora le case occupate nei giorni 
scorsi da 35 famiglie. 

Nei giorni scorsi l'assemblea .de
gli operai della Montedison in lott,a 
per l'ottenimento di 90.000 lire di au
mento ha · votato una mozione in cui 
si invita il prefetto a far entrare in 
vigore entro una settimana i prezzi 
politi·ci in mancanza dei quali gli ope
rai della ' Montedison si far~mno pro
motori qell'assedio di tutti i proletari 
alla prefettura . . 

INIZIATIVE OPERAIE AUTONOME 
IN TUTTA ITALIA ' 

ENNA: 'I « NUO\I'I DEMOCR:ISTIANI» SBATTUTI FUORI 
. Un certee di 600 stu
denti e di un cent;il)alO' 
di eperai de11a miniera 
ha paralizzate il centrO' 
della città di Enna e bloc
cate il traffico dovanti al
la prefettura; per mezz' 
era davanti al palazzO' del 
geverne senO' risuonati gli 

slogan « More, buffene, te 
ne devi andare; la sinistra 
deve gevernare ». Il sinda
cato che non aveva erga
nizzate la manifestaziene, 
anche se l'aveva indetta, 
in piazza nen c'è venuto, 
c'eranO' selo bandiere ros
se. Una ventina di giova
ni DC che hannO' tentato 

prevecateriamente di infi
larsi in ceda al corteO' 
sventelande le lere bandie· 
re bianche al gride di « Co
munisti, fascisti, per voi 
nen c'è demani, stannO' na
scendO' i nuovi democri
stiani)} ~eno stati sbattuti 
fuori. 

CHIETI - 800 OPERAI BLOCCANO LA lIBU'RTINA 
CHIETI, 25 - A Chieti 

Scale alle 8 gli eperai senO' 
usciti dalla ·Farad. dalla 
GeneraI Sider, dalla Ri· 
chard Ginori, dalla Iac. 

I sindacati avevanO' de· 
ciso di tenere un'assem
b:ea davanti alla Farad do' 
ve sane arrivati in certee 
anche 'lIna settantina di 
studenti dell'lPSA. 

Il sindacato ha cercato 
di impedire la manifesta
zione e di tenere l'assem· . 
blea nel chiuse della zena 
industriale. Gli eperai in
cazzatissimi vegliene fare 
la manifestaziene, s>ma
scherano ·la falsa demo
crazia sindacale; dopo un' 
ora e mezza di assemblea, 
svelta si tra continue pro· 
teste (quandO' parla il sin- . 

dacalista della CISL tutti 
gli operai urlano impeden
dogli di continuare) si 
parte in certeo dietro 
una macchina guidata da 
un eperaie: «operai noi ' 
siamO' uniti, non lasciamo· 
ci dividere dai vertici ». 

In 800 vanno a bloccare 
la Tiburtina mentre a 
Chieti 250 eperai sfilanO' in 
corteo. . 

NOVARA-- 4000 SOTTO 'lA PRE'FETTURA: « 'lADRI» 
NOVARA, 25 - 4.000 in 

corteO', nonestante il sin
dacato avesse fatto di tut
to per limitare ' la parteci
pazione a queste sciepere; 
in molte zone lo scioperO' 
era al pemeriggie,.e fabbri
che e zene come Omegna, 
Ver.bania, Ber~emanere e 

Arena non hannO' nemme
no erganizzate i .puHm.ann. 
Quelle di oggi è stato uno 
dei certe i più gressi visti 
a Nevara: in testa, dietrO' 
ai genfaleni dei comuni, 
a.privane le fabbriche oc' 
cupate, ceme la Matirne
ve, il setioEicio, la Cli,fiferd, 

l',Albera, e pO'i, via via tutte 
le fabbriche di Novara, 
melto grossa la presenza 
deg~i ospedali eri. Sotto la 
prefettura, presidiata dai 
sindacalisti, il corteo si è 
fermato e ha lanciato slo
gan contro i prezzi, al gri
de di « ladri, ladri ». 

FIRENZE: ANCHE 'QUI SI MISURA L'ABISSO TRA SIN
DACATI E OPERAI 

30.000 in corteo: lo scio
pero generale è servito an
che qui, a misura're l'abis
sO' che separa ola linea sin
dacale dalle esigenze degli 
operai. «I lavorateri eggi 
lottano perché i1 governO' 
tenga conte delle indica
zieni positive del sindaca
te », cesì ripeteva l'autO' 
del sindacato. Invece in 
prima fila i laveratori del
la Sansoni, che oCcupanO' 
la fabbrica da 42 gierni, ne 
coprivano la voce scan
den!do « La classe eperaia 
10 grida in 'cere: vaffan
éule governO' Mero l). 

queste seno le «indica
zioni positive» degli epe
rai, ripetute in decine di 
altri slogans. 

A Firenze la ca·ssa inte
grazione sta lasciando il 
pesto ai licenziamenti. Ol
tre alla Sansoni senO' oc
cupate: 'la Edison, la Sa
reZZo, la Medica, etc. 

Di fren te alla prefettura 
il certeo è sfi'la te .per mez
z'ora senza un momentO' 
di si'lenzio. Fischi, « Ladri, 
ladri ». L'auto del sindaca· 
te intantO' trasmetteva a 
tutte velume le canzoni 

degli Inti Illimani «Potere 
operaio », rispendevane i 
meta1meccanici, gli operai 
del1à Fiat che in questi 
gierni sonO' usciti dalia 
fabbrica e hanno bloccate 
la strada, quelli delIa Nuo
va Pignone che hannO' vo
tate una meziene contrO' il 
governO', quelli della Stice. 
Comizio del segretarie del
la FLM Bentivogli nel di
sinteresse quasi totale, poi 
nuevamente i cempagni 
eperai si seno diretti ver
sO' la prefettura e hannO' 
mantenute un breve pre
sidio. r 

sindacato si trasformano .in 
èombattivi corfei 
• Operai delle piccO"le fabbriche, disoccupati, studenti 

e lavO'ratO'ri del pubbl'ico impiego protagO'nisti della 
'mO'bilitaziO'ne 

• A San BasiliO' tutti 'i negO'zi chiusi: i proletari blocca- ' 
nO' i camion de'Ua centrale e distribuiscO'nO' gratis il 
latte 

• BIO'ccata 'la ferrO'via Ostiense e la metrO'pO'litana dal 
cO'rteO' della Magliana; blO'ccata anche RO'ma-Termini 

• Il cO'rteO' de'Ila 2O'na nO'rd visita i'l ministerO' de
gli esteri 

ROMA, 25 - U proletariato romano è sceso in piazza :rer ·10 sciopero 
generale e ha dato una dura risposta al carovita e al governo democristia
no. Questo è successo nonostante che il sindacato avesse chiamato a una 
seri'e di manifestazioni di zona, che tradizionalmente a Roma riescono mol
to meno deUe manifestazioni 'centrali, enO'l1ostante che mancassero i pull· 
man e i mezzi di trasporto per recarsi a punti di concentramento anche molto 
lontani, che non fossero 'previsti cortei sindacaI. Ma i cortei ci ~ono stati 
dappertutto, compatti e unitari di lavorato~, disoccupati e stodentl. Ci sono 
stati ovunque episodi di lotta durissima contro j-J carovita. ' 

ROMA, 25 - A San Ba
siliO' tutte il quartiere è 
rimaste paralizzate dallo 
sciepere generale erganiz
zate dalla sezione di Lat· 
ta Continua. Tutti i ne
gezi hannO' chiuse. I ven
ditori ambulanti, che ven
gene tutti i gievedì per 
tenere il mercato aperte 
(alcuni fin da Napeli), ap
pena si sono resi cento 
della forza e dell'organiz. 
zaziene che aveva raggi un
te S. Basilio, se ne seno 
andati spentaneamente. 
La mebilitaziene è inizia
ta questa mattina prestO'. 
Alle 6,30 i cempagni, i 
giovani, le donne del quar
tiere facevanO' già le ...ron
de per assicurarsi ohe lo 
sciepere venisse ris-pettate. 
Verso le 11, depo centinui 
cemizi e velantinaggi nei 
letti, i preletari hanno 
bloccate un ' camion della 
Centrale del Latte. In pO'
chi minuti, centinaia di 
preletari si seno riversa
ti per le vie di San Ba
silio : molti hanno preso 
dal camion le ceste e le 
hanno portate nei letti 
per distribuire il latte in 
mO'do egualitario. La me
bilitaziene di questa mat· 
tina viene depe alcune 
giernate di mobilitazione 
del quartiere, Ieri matti
na era stato organizzate lo 
scioperO' delle scuele me.. 
die di S. Basilio, deciso 
da una assemblea di pre
Iletari contro i doppi tur
ni, e per imporre la con
c1usiene dei lavori della 
nueva scuola. 200 ragaz
zi dai 13 ai 16 anni, cen 
le madri, hannO' . fatto un 
corteo che si è snedato 

' per le vie di S. BasiliO', 
gridandO' spontaneamente 
gli slogan del petere ope· 
raio, centro il carovita e 
centrO' i deppi turni. E' 
stato bloccate anche il tur
no serale deiHa scuela, il 
certee si è diretto al can
tiere, eccupandele simbo· 
licamente. Merceledì po· 
meriggio si era tenute un 
comiziO' di piazza dove si 
è decise di bleccare tut
te, le denne si senO' af
frettate a fare la spesa 
per l'indomani e tutte di
scutevanO' dicendO' che 
questa iniziativa era giu
sta ma che non bastava: 
bisogna bloccare tutta Re
ma, andare al centrO' con 
uno scioperO' di tutte il 
gierne, o di tutta una set
timana, finché nen casca 
il governo. Un aìtro grup
pO' di donne diceva: «è 
chiare ohe noi nen ce l' 
abbiamO' cei cemmercian
ti di S. Basilio, siamo tut
ti operai, per queste bi
segna andjlre aq palazzo 
del governO'. 

Ma cemunque i cemmer· 
cianti devonO' capirle: o 
stanno cen nei e la pa
gane cara ». La mobili
tazione si è estesa nelle 

zone vicine: alla Borogatel· 
la tutti i negezi senO' ri
masti chiusi, depe che un 
gruppO' di cempagni ave
va megafonate; IO' stesse a 
S. CletO'. Due cantieri che 
laveravane senO' stati blec· 
cati e si è deciso in as
semblea l'estensiene delle 
scioperO' fine alla fine del
la giernata. Pece d istante 
a. Ter Sapienza c'era il cen
centramento sindacale di 
zena. Nei giorni preceden
ti i CdF della Vexson e 
della Selenia aveva'ne man
dato telegrammi aHa CdL 
chiedendO' la mani festazio
ne centrale. 

A Ter Sapienza mentre 
arrivavano i certei gli o
perai prendevanO' sempre 
più cesclenza della loro 
forza e della debolezza 
della proposta sindacale. 
Bellissime eranO' le ope
raie del calzaturificio Tibe
rine, tutte e 200 con i 
garofani rossi; le famiglie 
di Casal bruciate, le epe· 
raie deHa Voxsen che al
la fine della manifestazie
ne hannO' fatto un certee 
che è rientrato in fabbri 
ca spazzandela dai cru
miri. 

Anche al concentramen
to della zena Magliana, a 
Piazzale della Radio, gli 
eperai de:le piccole fabbri ' 
che, la Remeo iRega, la 
Zucchet , la Belta, la Sera
fini, sonO' arrivati in cer
teo da Piazza Meucci, cen 
i proletari della Magliana, 
cen gli striscieni del Ce
mitato di Letta per la ca
sa e dell'Uniene Inquilini, 
e cen gli studenti. DopO' 
un cemizio brevissime che 
nessunO' ha sentito, il cer
teo è ripartito per Testac· 
ciO', ferte di oltre 1000 com
pagRi, con gli operai del' 
:e piccole fabbriche e i pa
rastatali dell'INPS, ha at
traversate il mercato del 
quartiere (<< ministro Fer
lani, ladro a atte mani ») 
ed è arrivate alla ·Pirami
de. Qui sono stati bloccati 
i binari della metropelita
na, si è svolte un incentrO' 
con i lavorateri della 
STEPER, e si è tenuto un 
cemizie in cui ha parlate 
un operaio delega!.) del:a 
Romeo Rega. 

A Ponte Milvi·o. concen· 
tramento per la zona Ro
ma Nord e Salaria, c'c
rano 0'1 tre 2000 cempa
gni, operai del,le fabbriche 
della Salaria, della F.IAT 
Grottarossa, laverateri del 
CNEN, del CONI, del Mi
nistero degli Esteri e di al
tri enti, i' diseccupati del 
Tufelle, gli studenti e i ce
mitati di auteriduziene. 

-Depo un breve comizio 
sindacale, è partito un cer
teo, con in testa i diseccu
pati, che si i: tirato die.lre 
lulla l;:. p i",:z<J ha gir.llo 
per tulto il Flaminio fine 
alla Calderini in letta per 
la casa. 

Il corteo è poi ritornato 
a Pente Milvio, da dove 
è ripartite compatte, su 
preposta dei lavoratori del 
Ministero degli Esteri, vero 
se la Farnesina. Il mini
sterO' è stato bleccato, ne'.
la cesternazione dei cara
bin ieri e dei funzienari di 
poliz·ia presenti, per questo 
affrontO' inattese e agli sle
gan centrO' la DC si sono 
uniti gli slegan contro la 
CIA e i padreni ir terna
zienàli. 

A piazza Esedra, cencen· 
tramente per Reme. Cen
tro , la partecipa'liene è sta· 
ta scarsa, anche perché 
deciso a'll'ultimo momento 
daI sindacate e non pro' 
paganda to sui manifes li. 

Un certeo di studenti 
della zena centrO' è state 
aggredite mentre si diri
geva al cencentramento da 
un centinaiO' di fascisti del
la CISNAL, pretetti dalla 
polizia. 

Un note fasci.>ta roma· 
ne, Mancia, ha - sparate 
quattro colpi di pistela. 

Gli studenti sane tornati 
sul poste dell'aggressiene, 
respingendo i fascisti. che 
si sonO' dileguati. 

Dopo il cemizio i compa
gni ferrevieri del CUB, con 
i laveratori del Policlini · 
ce e i proletari di San 
LorenzO', seno ripartiti in 
corteO' andando a bleccare 
i binari della Stazione Ter
mini. Il certeo si è poi an
dato a sciegliere a San 
LorenzO'. 

Un cencentramento era 
fueri Roma, a Mentereton
de, un cemune resse dove 
è in cerso una dura lotta 
per la oCasa. Gli studenti 
e i giovani diseccupati di 
Ter Lupara, dqve in mat· 
tinata si eranO' [atti cemi · 
zi volanti, senO' entrati in 
,piazza in certee, con in te· 
sta la seziene di Lotta 
Continua, scandendO' paro· 
le d'ordine centro la DC 
e 'per i prezzi pelitici. Do
pO' un breve, inutile cemi
zie sindacale, è partito un 
certee di preletari e stu
denti che ha girate .per tut
te H paese, e si è concluse 
cen un comizio di Letta 
Centinua. 

Lo sciopero è pienamen
te riu~citu a Cisterna (La
tina), con un cemizio in 
cui c 'erano 500 opera i c 
una buena presenza di Lot
ta Centinua. L'atteggiamen. 
to era di dura cIitica al 
sindacate, che si è con
cretizzate nella preparazio
ne per domani dei pic
chetti duri alla Bristel. 

TORINO - AITIVO 
DEGLI INSEGNANTI 
DJ LOITA CONTINUA 

Venerdì 26 ore 21 Corso 
San Maurizio 27 attive de
gli inscgn.lf1 ti di Lo tta Con
tinua sulla piatta[Ulma 
contrattuale e sulle assem
blee nelle scuole. 

l 

-J 



4 - LOTI A CONTINUA 

100 mila 
. . 
In piazza 

Milano~ 
"giù i prezzi, 
giù il governo" 

, 

Dopo il comizio di Benvenuto 10 mila 
in corteo alla prefettura 

MILANO, 25 - Sei cortei, prove
nienti dai tradizionali punti di con
centramento," si sono diretti a piazza 
Duomo. Alla testa del corteo del 
Sempione vi erano le fabbriche occu
pate, la Fargas con un enorme ca
mion che esponeva le cucine e le stu
fe che vengono vendute a basso prez
zo ai lavoratori. Subito dopo, e per 
la prima volta, lo 'striscione dei di
soccupati organizazti di Limbiate, con 
200 proletari dietro, e con un altro 
striscione: «Giù i prezzi, giù il go
verno ». 

All'Alfa Romeo non erano arrivati 
i pullman così glì or rai sono giunti 
in piazza in modo frammentario e in 
'ritardo. 

Nel corteo di porta Venezia era 
significativa la presenza in piazza, 
per la prima volta da tempo immemo
rabile, dei ferrovieri: gli organismi 
autonomi, collettivo ferrovieri, CUB 
e i comitati di lotta, avevano indetto 
4 ore di sciopero con una buona par
tecipazione. In piazza 100 ferrovi'eri 
dietro al loro striscione, erano la 
manifestazione dell'alternativa che 
sta crescendo e che per lil prima 
volta fa la sua comparsa in piazza. 
GI i operai delle fabbriche di Sesto, 
Breda, Magneti, Falck, sono venuti 
a piedi fin da Sesto effettuando al
cune spazzolate nelle fabbriche 'di 
viale Monza. 

Nel corteI) di Romana la sinistra 
operaia aveva lo striscione " Libertà 
per i compagni arrestati, CC= SS ». 

Grossa presenza degli opérai del
l'Autobianchi, -che tradizionalmente 

avevano partecipato in modo limitato 
a queste scadenze; i lavoratori, dopo 
la grande giornata di lotta di ieri, 
quando 7-8 mila operai avevano sfila
to per Rozzano partecipando allo scio
pero indetto per la libertà dei compa
gni e contro le provocazione dei CC, 
avevario imposto 5 pullman al sinda
cato invece dei soliti due. 

Si.gni1ti!catiVia el1a 'l'a presenza di 
moltitS'sime 'situazioni 'C'he non ave
va,no mai fatto ila ,loro 'compars'a ·in 
"pi'az2!a, come la HaJier (/Ii Garbagnate, 
200 operai estremameme Icombçlttivi 
con -car,teI1Ii e campan·aoci. 

Ma questa vo:lta la parteciip'azio
ne complessiva era più 'S'oa,rsa, e 
c'erg molta più estraneità: folti grup
pi di 'l'avoratori appena arrivavano 'in 
pi·azza ri'ch'iudevano gll'i -st,riiSci'on'i e 
se 8Indavano. Ben pO'dhi hanno s'egui
to ;,1 comizio di Benvenuto, tutto 'alli' 
insegna d'ella demagogi'a' e ,con a:1 
centro ,la lotta contro 'rl gov,emo, a 
cui è stata 'Ieglata al de'~inizi'one de'i 
oontratti: no all'agganoiamento del 
sa-I'aìrio ·aHa presenza, no agB 'S'cagllin
namenti, secondo la ,linea RM. Man
oava i'n 'sostanza da parte de:Hq , piaz
za 'la volontà ,di confrorrta,rs'i con 'l'ora
tore, anche con i fisohi, v;i'Sta 'Come 
c·osa 'i'l1-uUle. A~'la fine si è formato un 
c-orteo oon più di 10.000 tra operai e 
stll'deinti, che s'i sono di'retti alila pre
fettura; qui 'iii cort,eo -si è trovato di 
fron.te a una 'gravissima prov0C'8z,io
ne, mdltissimi poliziotti 'e DC hanno 
·impedito N passaggioalll'a prefettura. 
ti 'corteo -comunque è 'sfillato uguall
mente 9'l<randoo attorno 'a tutto ii cor
donè ·dei CC e -dei PS. 

Bari: assemblea popol'are 
sotto la prefeHura 

BARI, 25 - Le vie di Bari sono 'sta
te percorse questa mattina da oltre 
5 mila fra operai e studenti che inin
terrottamente hanno urlato slogan 
contro l'aumento dei prezzi, per i 
prezzi p-olitici, contro un governo di 
ladri e corrotti. Il corteo era caratteriz
zato dalla presenza combattiva e 
massiocia degli operai della zona in
dustriale di Bari, in particolare gli 
operai della Superga, ora in cassa 
integrazione, erano presenti in oltre 
300. Dopo il comizio di Ciancaglini 
(CISL). svoltosi in piazza Fiume fra 
il più assofuto disinteresse, più di 
600 compagni si sono recati .in corteo 
sotto la prefettura, dove già si trova
vano una trentina di famigli·e di sen
za casa sgomberate nei giorni scorsi 

da una palazzina occupata, e qui si 
è te,luta un'assAmblea popolare. Gli . 
operai della Aldegro Vegè, dove il 
padrone vuole licenziare 123 operai, 
non hanno partec~pato al corteo per 
bloccare per oltre un'ora la stata
le 98. 

Grossa mobilitazione anche fra i 
proletari in divisa che questa mattina 
hanno distribuito ai cancelli delle fab
briche un volantino per i fatti di Vil
la Vicentina e contro l'aumento dei 
prezzi. Alla c·aserma Vitrani intanto 
si sta effettuando lo sciopero dello 
spaccio per il ribasso dei prezzi, pic
chetti di soldati presidiano lo spac
cio impendendo a chIunque di en
trare. 

10.000 STUDENTI, OPERAI, DONNE E PENSIONATI AL 
COM'IZIO CONTRO rL 'CAROVIT A 

Padova: più di 
Prefettura 

metà della ' 
. . 

piazza. In 
• • per I prezzI politici 

PADOVA, 25 - Gli operai della 
Breda, che venerdì, appena ricevute 
le notizie sui provvedimenti governa
tivi, erano usciti. a bloccare t.a strada 
statale, sono arrivati al doncentra
mento in piazza della stazione assie
me ai pensionati e alle donne del 
quartiere Arcella. Anche le altre fab
briche, la Precisa, la Stanga, il Car
rellificio Padovano, erano presenti 
massicciamente. Un enorme striscio
ne per i prezzi politici apriva il corteo 
degli studenti, organizzati capillar
mente, scuol'a per scu::>la. 

Il comizio sindacale, tenuto da Giò
vannini, non è riuscito a spegnere la 
rabbia della piazza, che si era accu
mulata dopo giorni e giorni di ten
sione, dopo gli scontri con ia polizia, 
dopo i blocchi stradali, dopo gli at
tentati e le perquisizioni nelle sedi 
delle organizzazioni rivoluzionarie. 
Gli slogan contro gli aumenti, per 
l'autoriduzione, i prezzi politici s·ui 
generi di prima necessità hanno co
perto la voce dell'oratore, poi un cor
teo enorme, metà della piazza, si è 
mosso verso la prefettura. 

4-5 mila proletari, dietro i cordoni 
delle donne dell'Arcella, degli operai 

della Breda, dei proletari dell'Alta pa
dovana sono sfilati, tra due ali di 
folla. , 

Nulla hanno potuto i nutriti cordo
ni di poliziotti schierati provocatoria
mente davanti alla prefettura, contro 
la fermezza e la determinazione dei 
prol·etari; dopo aver costretto le for
ze dell'ordine a una poco dignitosa 
ritirata, una delegazione di massa si 
è recata dal prefetto e gli ha pre
sentato gli obiettivi di tutti i proleta
ri. le donne, i pensionati, i disoccu
pati: revoca dei provvedimenti gover
nativi, prezzi politici sui generi ' di 
prima necessità, chiusura immediata 
dei contratti sugli obiettivi operai, 
creazione immediata di nuovi posti 
di lavoro. 

L'iniziativa proletaria a Padova 'flan 
si ferma qui: l'appuntamento è per 
sabato 27, ore 17,30, in piazza Insur
rezione per' la manifestazione re
gionale contro il governo Moro, per 
la liberazione dei compagni arrestati, 
le dimissioni del questore Italo Fer
rante. 

Tutte le federazioni venete devono 
man-dare delegazioni. Aderiscono Lot
ta Continua, AO, PDUP, MLS, OCML. 

SIRACUSA: P1U' D'I M'lLlE COMPAGNI AttA MANIFESTAZIONE DELLA SINI
STRA RIVOLUZIONARIA 

Un corteo ricco di ' vol·ontà di vincere 
SIRACUSA, 25 - Un 

corteo rosso, proletario, 
ottimista, ricco di contrad
dizioni e di volontà di vin
cere. Più ' di mille compa
gni hanno attraversato Si
racusa tra due grosse ali 
di fo~la. Nessuno si è stu
pito, tutta la città sapeva 
dello sciopero generale e 
ha acco:to la manifestazio
ne come una cosa necessa
ria. Questo il dato più im
portante che è andato ol
tre il previsto; il sindaca
to ha lasciato un vuoto 

. pauroso a Siracusa con
vocando in maniera clan
destina nel 'Pomeriggio di 
mercoledì un' assemblea 
per stamattina alla Sincat, 
per illustrare oJ'accordo 
vergognoso raggiunto con 
Cefis a Palern:lO. 

Un'intera città si aspet
tava la lotta in piazza con
tro il carovita, e ha trova
to come unico punto di ri
ferimento le organizzazio
ni e le strutture di massa 
cresciute in questi u:timi 
mesi. 

La prima fila se la sono 

presa di diritto i bambini 
delle case occupate: il cor
done più combattivo, più 
vivace e più sonoro di tut
to il corteo. Alla pa.rtenza 
c'è stata una forte compe
tizione per chi doveva sta
re dietro ai bambini, ma 
non si è trattato di rissa 
per le bandiere, bensì di 
orgoglio Idi mostrare la 
propria condi7.ione e di far
ne motivo di primato. Co
sì all'inizio, dietro i bam
bini, si sono messe le don
ne proletarie, poi i disoc
cupati organizzati, poi le 
studentesse davanti agli 
studenti, dietro ancora gli 
edili c infine gli spezzoni 
de:le organizzazioni. L'of
fensiva è cominciata dalle 
studentesse che hanno sor
passato i disoccupati e si 
sono messe con le donne 
proletarie delle case. Il fol
to gruppo di edili ha aggi
rato gli studenti e si è 
messo tra le donne prole
tarie e le studentesse. Gli 
studenti del CMiPI si sono 
messi con i disoccupati or
ganizzati. I disoccupati, 
che volevano la testa del 

corteo, hanno tenuto i ner
vi a posto per puro mira
colo, in compenso per tut
ta la durata de:la manife- ' 
stazione tira tutti questi 
settori così schierati si è 
sviluppata una gara a col
pi di slogan. Tra le occu
panti e gli edili, le studen
tesse e i disoccupati non 
c'è stato un attimo di tre
gua. Allo slogan «Siamo 
donne, siamo tante, siamo 
più della metà» risponde
va un boato « Il potere de
ve essere operaio". E così 
via con slogan sempre 
nuovi, allegri, ma punti
gliosi. Le contraddizioni si 
sono manifestate tutte sen
za poter arrivare a una so
luzione che ancora non ci 
può essere. Ciò che conta 
è che da discutere ora ne 
avremo per un vel pezzo. 

Il comizio a piazza Ar
ohimede è iniziato annun
ciando che una delegazio
ne di massa andava dal 
prefetto per porre le ri
chieste .di ribasso dei prez
zi e di nuovi posti di la
voro. Senza stancare i pre-. 

PCI e sind-acati a Catania 
si accaniscono co'ntro i 
disoccupati organizzati 

CATANIA, 25 - «Noi di
soccupati aderiamo allo 
sciopero di oggi perché la 
nostra lotta è comune a 
quella della classe operaia, 
per l'occupazione, contro 
il carovita, contro l'ultima 
rapina antipopolare del go
verno 00 . Con questa moti
vazione e con l'obiettivo 
di un lavoro stabile e si
curo i · disoccupati orga
nizzati di Catania si sono 
presentati in piazza per lo 
sciopero generale. Già pri
ma che il corteo partisse 
è scattata la provocazione 
.sindacale. I disoccupati si 
sono mossi alla testa del 
corteo e il sindacato si è 
schierato contro di loro 
per impedirlo. Mentre i 
disoccupati stavano anco
ra discutendo ed erano di
sponibili a spostarsi, pur 
mantenendo naturalmente 
la "loro struttura, gli stri
scioni e le parole d'ord~Ile, 
Crispi della segreteria del
la Camera del Lavoro e 
membro del PCI e altri 
suoi compagni hanno co
minciato a spingere e a 

dare cazzotti. L'assenza di 
compattezza dei ' disoccupa
ti, causata dalla loro ine
sperienza, ha fatto sì che 
non ci fosse una risposta 
organizzata alla provoca
zione sindacale'. Il corteo si 
è mosso con i disocupati 
alla testa del corteo della 
sinistra rivoluzionaria e 
degli studenti che aveva 
al suo interno grossi grup
pi di operai e che da solo 
costituiva i due terzi del 
corteo. Circolava voce che 
in piazza sarebbero conti
nuate le provocazioni. In 
fatti quando i disoccupati 
sono arrivati in piazza all' 
università contro la loro 
richiesta di parlare hanno 
trovato una barriera di 
funzionari della CGIL e di 
a tti visti del POI sotto il 
palco. Ha aperto il comi
zio il segretario regionale 
della CGIL La Porta, con 
un crescendo di insul ti con
tro le liste dei disoccupa
ti dichiarate «corporati
ve e settarie". « In piazza 
ci sono avventurieri col 
vestito nero e con l'anima 

néra» i disoccupati e gli 
studenti allora hanno co
minciato a fischiare e a 
lanciare slogans «tremate, 
tremate, le cose son cam
biate, i disoccupati si so
no organizzati ». Il servi
zio d'ordine sindacale ca
rica con estrema violenza. 
La reazione dei compagni 
è immediata sia contro i 
buro..:rati sindacali che 
contro il provocatore La 
Porta che dal palco conti
nuava a vomitare insulti . 
La polizia intanto spinge 
per sgombrare la piazza. 

I compagni a centinaia 
abbandonano lentamente 
la piazza in éorteo. La 
piazza si svuota. Il segre
tario della CGIL è costret
to a interrompere il comi
zio. La paura del sindacato 
degli obiettivi che poteva
no venir fuori da una par
tecipazione di massa allo 
sciopero risulta pure chia
ra dal modo scandaloso 
con cui è stato preparato 
lo sciopero. All'Ates per 
esempio non è stato dato 
neppure un volantino. 

senti, rimasti fino all'ulti
mo intervento, hanno par
lato un occupante di Sira
cusa, un'occupante di Au
gu,sta, due operai ediJi, 
un giovane disoccupato di 
piazza Archimede - con 
grosso successo - uno stu_ 
dente, un L'ompagno del 
PDUP sulla tjuestione de\'l' 
anilina alla Montedison e 
infine il compagno Par
rineNo che ha raccolto ap
plausi paragonando il pal
co e gli oratori di oggi 
a quello da cui i democri
stiani erano stati caccia
ti a fischi c pernacchie il 
lO febbraio. 

Al termine del comizio, 
tutta ' la piazza si è spo
stata sotto ia prefettura, 
poco distante, dove nel 
frattempo la delegazione 
era stata ricevuta (e non 
è poco, di questi tempi). 
La risposta del prefetto sui 
prezzi e occuRazione non 
ha dato concreti risu'ltati, 
se non la promessa di ri
conoscere una lista di di
soccupati, risultati scarsi. 
ma chi ben comincia è a 
metà dell'opera. 

A BOLOGNA IN 
PIAZZA INSIEME 
AGLI OPERAI CI 
SONO ANCHE I 
PENSIONAT'I 

Tre grosse manifestazio
ni si sono' svolte a Bologna 
unendo in corteo operai, 
pensionati, studenti, prole
tar,i dei quartieri. In tutti 
i cortei le parti più com
battive erano eSipresse da
gli operai metalmeccanici: 
dalla Ducati meccanica che 
ritmava slogan contro il 
governo e il carovita con 
le file dei tamburi, aMa Cal
zoni che sfilava dietro lo 
strolscIOne <, Unità della 
classeroer battere i padro
ni ", alla Menarini, al
l'Omag con lo striscione 
contro gli scaglionamenti. 
Molto combattivoi anche gli 
operai della SantiIpasta e 
le forti delegazioni degli 
ospedaIieri. 

Al concentramento del.la 
Bolognina gruppi di pen
sionati organizzati nei co
mitati dell 'autoriduzione 
sono tornati in piazza a eti
stribuire volantini contro 
gli scaglionamenti e contro 
iniziative che i pensionati 
uniscono la lotta per la 
rivalutazione dei salari e 
delle pens ion i alle lotte 
contro il carovita, a ;parti
re dall'autoriduzione che 
in questi giorni sta ripar
tendo in tutti i quartieri. 
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INIZIATIVE OPERAIE 
AUTONOME 

IN TUTTA IITALIA 
SCIOPE'RO 
MARCHE 

RIUS:CITISSIMO NEtLE 

di Ancona: 
"han,no eletto Zaccagnini 
per rubare più quattrini" 

• operai 

ANCONA 
Più di tremila operai III 

corteo contro la DC e il go
verno, con una grossa par
teoipazione dalle scuole, de
gli insegnanti e del perso
nale. La presenza più vi
vace e imponente è stata 

. degli operai, del molo sud, 
che gridavano ,<Hanno elet
to Zaccagnini per rubare 
più quattrini ". 

ASCOli PICENO 
Una presenza operaia co

si determinata e incisiva 
erano anni che non si ve
deva. Millecinquecento Gpe
rai e studenti hanno dato 
vita a una manifestazione 
e un corteo. 

Cinquecento studenti 
(sciopero totale nelle scuo
le) e operai, soprattutto 
calzaturieri provenienti d.ai 
piccolissimi centri dell'in
terno, .si sono presi il p~"" 
se per tutto il giorno. 

S. BENEDETTO 
Sciopero riuscito al 100 

per cento nelle scuole. Il 
corteo studentesco ha gi
rato per tutto il paese dal- r 

le 8 alle lO, raccogliendo 
i proletari rione per rione. 
Poi si è unito al corteo 
operaio, guidato dalle ope
raie della Surgela in lotta. 
Alla fine un corteo mai vi
sto a S. Benedetto, più di 
mille proletari, ha girato 
ancora per il centro scio
gliendosi solo a mezzo
giorno, dopo un comizio. 

MA'CERATA 
Dopo che nei giorni scor

si l'enorme tensione con
tro il caro vi ta era sfo
ciata in mobilitazioni e in.i
ziative proletarie, il sinda
cato ha voluto rinchiudere 
operai e studenti in assem
blee, di cui molto imponen
te è stata quella centrale 
unitaria operai-studen'ti A 
TOLENTINO, invece, gli 
operai hanno imposto il 
prolungamento dello scio
pero a 8 ore e questa mat
tina hanno dato vita a una 
manifestazione intorno al
la M<1ssi , una piccola fab
brica in cui sono 'stati mi
nacciati 50 licenziamenti. 

Canicattì (Agrigento): 
sindacati non pi;ace 

la bara di Moro 

. 
al 

CANICATTI' (Agrigento), 
25 - Più di 2000 operai fra 
braccianti, studenti, pen
sionati e bancari, hanno 
partecipato questa matti
na 'alla manifestazione in
detta dal sindacato per lo 
sciopero generale. I com
pagni di Lotta Continua 
hanno preparato un fune
rale al governo con tanto 
di bara e pupazzo di Moro. 

I burocrati sindacali, 
con la motivazione che la 
manifestazione doveva es
sere unitaria e che il sin
dacalista della CISL venu
to da Agrigento era demo
cristiano, hanno tentato in 

tutti i modi di impedit-e 
ai compagni di portare la 
bara, ma non :'hanno spun
tata. Nel corteo ' una gros
sa volontà di indurire la 
lotta contro l'aumento dei 
prezzi: «aumenta la pa
sta, aumenta la verdura, 
qui ci vuole la lotta se m
'pre più dura ». Al comi
zio è intervenuto uno stu
dente della FGCI accolto 
al grido di «buffone» dai 
numerosi studenti presen
ti nel-Ia piazza, mentre i 
bUTocrati del sindacato e 
del PCI hanno cercato la 
rissa provocando scontri 
con i compagpi. 

Trieste: La Grandi Mòtori 
alla testa di un corteo 

di 25.000 operai 
TRIESTE, 25 - A Trie

ste sono confluiti da tutta 
la regione, dove lo sciope
ro era di 8 ore, oltre 25 
mila operai. . 

Alla testa del corteo, a
perto da due grandi s!ri
scioni per i prezzi politici, 
c'erano g:i operai della 
Grandi Motori che, quando 
il corteo è sfilato sotto la 
sede della DC, hanno lan
ciato a lungo slogan contro 
il govèrno, l'aumento dei 
prezzi. 

In piazza Goldoni duran
te il comizio sono echeg
giati a lungo gli slogan de
gli operai per le 35 ore e 

le 50 mila lire. A questo 
punto è scattata :a solita 
-provocazione sindacale a 
cui si è aggiunto un altro 
gravissimo fatto: il servi· 
zio d'ordine della FGCI, 
del -PDUP e di AO ha pic
chiato gli anarchici per im
pedir loro , di partecipare 
-al corteo; alcuni compa
~ni sono rimasti feriti, un 
altro compagno è stato 
fermato dalla polizia men
tre usciva 'dall'ospedale 
dove era andato a farsi 
medicare. I 

Alla fine del comizio g:i 
operai sono ritornati nuo
vamente in corteo alla sta
zione. 

Bassano: l'atteso incontro 
con le Smalterie 

BASSANO, 25 - E' ar
rivato ·finalmente all'incon· 
tro con gli operai delle 
Smalterie da 92 giorni in 
occu.paòione aspettato da 
tutta la classe operaia vi
centina. 

Gli operai che arrivano 
al concentramento sono 
soprattutto queloli ,della zo
na di via Ip,iene; gli ope
rai della Giambernardi 
Freganze appena usciti 
vincenti da una vertenza 
aziendale sull'occupazione 
e il salario, ;poi gli operai 
dell'ICEiM Greori , Corner, 
Pieroberto, ed altri della 
zona dietro lo striscione 
del coordinamento operaio 
che dice : «Contro il go
verno dei 'padroni prezzi 
politici e fo r ti aumenti sa
lariali » . 

Arrivano altri C.d.F. con 
le corriere dietro lo stri
scione « I 'Prezzi vanno su, 
prendiamoci la roba e non 
'paghiamo più ", con gli stu
lCIen ti di Bassano. Manca
no invece i tessili della 
Lanerossi e del,la Marzot
to dove la Fulta ha indet
to sciopero nelle u·ltime 4 
ore. Alla partenza arrivano 

i 1.300 delle Smalterie e 
il corteo sfila davanti a lo
ro con slogan sull'occupa
zione contro il governo il 
zione contro rl governo 
Moro, contro l'aumento dei 
prezzi. 

Ma il PCI ha mobilitato 
tutto il suo apparato pro
vinciale e si preoccupa di 
avvertire i compagni «di 
non fare cazzate ", infatti 
la dimostrazione è in piaz 
za quando di fronte al 
coordinamento operaio e 
di CPS che gridano « cor
teo corteo", si scatena il 
servizio d 'ordine del PCI e 
del sindacato. 

Manson, segretario gene' 
rale della UILM parla 
quindi per un'ora ad una 
piazza che non lo ascolta e 
che si è invece divisa e 
contrapposta in un « am
pio dibatito politico pub
blico. 

Alla fine de: comizio gli 
operai di Schio scendono 
dalle corriere e fa nno un 
processo durisimo al sjn
dacalista della loro zona, 
lo strattonano e gli grida
no « venduto ". 



venerdì 2& marzo 1976 • 

I golpisti argentini SI instaUano • 

Una fase di organizzazione e di assesta_mento per tutte le forze in campo. La repress-ione si fa capillare ' e to
tale. In pericolo migliaia di m'ilitanti argentini e di rifugiati antifascisti. Beneplacito 'imperialista, finora nessuna 
condanna internazionale dei go'lpisti 

BUENOS AIRES, 25 - , Il g golpe» 
dei militari argentini sembra piena
mente riuscito, Ieri pomeriggio la 
giunta mil'itare ha annunciato una 
nuova serie di misure repressive, t,:a 
cui la " occupazione» e messa sotto 
tutela del sindacato u-fficiéJile CGT ed 
il congelamento dei suoi beni, la so
spensione di tutti i diritti sindacali 
e l'estensione della procedura som
maria verso gli arrestati di polizia, 
Lo stato d.'assedio, rigoroso continua. 
Si sa di alcune retate delle forze di 
repressione, ma non si conosce il 
numero degli arrestati, né si sa con 
precisione quali sedi delila sinistra 
- oltre a quella del debole partito 
comunista - siano state perquisite. 
La militarizzazione delle fabbriche è 
accompagnata dalla ,istituzione capi I
lare, su tutto il territorio, di tribuna
li speciali di guerra, Nella notte è 
stato decretato praticamente i I co
prifuoco (<< consiglio di non uscire 
per non intralciare le operazioni delle 
forze dell'ordine ,,)_ 

Le scuole e le banche -anche oggi 
sono rimaste chiuse. 

Lo sciopero proclamato dai 62 sin
dacati peronisti «fedelissimi» è fal
lita: là classe operaia non voleva 
farsi massacrare per appoggiare la 
vedova Peron - questa è l'interpreta- ' 
zione che concordemente gl,i osserva
tori danno a questo insuc{;esso. E' 
così che « Il Popolo" della DC può 
parlare con una punta d'invidia di un 
"golpe bianco,, : non è stato, come , 
dicono 'gli argentini, un «pinocheta
zo", un colpo alla Pinochet. ma una 
operazione di stÌ'ie uruguayano. 

Buenos Aires_ l'occupazione , della Pirelli argentina (nel 1965, dopo 3 settfrnane di sciopero), 

sistenza, e con i problemi enormi 
della gestione del paese in cri'si; a 
questo punto anche le contraddizioni 
interne alla borghesia argentina, di 
cui' una parte (soprattutto l'industria 
bellica) è strettamente legata alle 
forze armate, riemergeranno 'al di là 
del soffocamento attuale. 

traddizioni ·interne, D'altra parte si 
tratta proprio di un'" ultima cart-a,,: 
finora ad ogni colpo militare, negl i ul
timi vent'anni, corrispondeva un'a.Jter: 
nativa peronista all'estero, ,che pote-

. va al momento giusto entrare in sce
na, Ouesta volta non vi è prospettiva 
di restaurazione peronista: ogni nuo
va soluzione politica dovrà essere 
più avanzata , 

l'NTEIRVISTA A RAtlMUNDO ONGARO 
Non si hanno notizie di combatti

menti, anche se la rigida censura 
sull'informazione rende assai diffi
cile sapere qualcosa sulle reazioni 
della popolazione ed in particolare de
gli operai. 

La giunta mil,itare, che intanto ha 
prestato u-n farsesco giuram~nto, co
mincia a caratterizzarsi più precisa
mente. Il generale Videla ne è a ca
po: il «moderato", filo-americano e 
« profondamente cristiano ed occiden~ 
tale " , dirigerà l'opera di risanamento 
politico, militare e morale (quello 
economico è ovviamente improponi
bile), che - nei proclami dei mili
tari - assume contenuti nettamente 
antiproletari e reazionari, di marca 
sostanzialmente analoga al franchi
smo, al regime cileno, e così via, Le 
contraddizioni in seno alle forze _ar
mate, che nei mesi passati erano di
vise sui tempi ed i mO'di dell'inter
vento golpista e for'S~ sulla stessa 
opportunità, sono per ,il momento so
pite, ed il golpe ha unificato le forze 
armate sotto la direzione dei « mode
rati " (Vide la, Viola), mentre gli « 01-
tranzisti ,; (Suarez Manson, Diaz Bes
sane, ecc.) attendono la loro ora più 
iri là, 

All'estero, e soprattutto in America 
Latina, il « golpe» argentino è stato 
accolto come un avvenimento lunga
mente atteso e sostanzialmente scon
tato: l'ult,imo paese a governo civile 
del Cono Sud del subcontinente ora 
si trova "omogeneizzato" al-le ditta
ture golpiste, Gli USA si sonO affret
tati di dare il loro benvenuto a,l nuo
vo governo. che non pone a loro al
cun problema di riconoscimento; al
trettanto hanno - fatto Brasi'le, Uru
guay, Cile ed altri. Sorprendente, in 
un certo senso, il :. riserbo» di Cuba, 
che tradiz,ionalmente passava per la 
mediazione argentina nei suoi rap
porti con l'Occidente: perloa de,I· « gol
pe » come di un affare interno argen
tino. preoccupandosi di mettere po
sitivqmente in risalto la differenza 
dal bagno di sangue ,i n Ci/le , Nel
l'URSS la " Izvestija » -parlano di un 
«processo di ristab'ilimento dell'or
dine, di cui non si conosce ancora la 
direzione che imboccherà", 

"Non si può distruggere 
la classe operaia argentina" 

Pubblichiamo stralci dell'intervista che Raimundo On
gara ha rilasciato pochi giorni fa al settimanale fran
cese « Politique heboo », Rairnundo Ongaro è uno de,i 
rappresentanti più importanti della corrente «sindacalI
sta combatiente» che è stata spesso punto di riferi; 
mento per le lotte operaie di Cordoba, Buenos Aires e 
Villa Constitucion contro la burocrazia sindacale, Nel 
'68 ha fondato la «CCT de los Argentinos» che voleva 
essere una risposta di classe aU'interclassismo corporati
vo dei sindacati di regime, 

Attualmente si trova in esilio in Perù, 

D.: Qual è la situazione 
attuale dei « sindacatos 
combatientes »? 

E' tuttavia prevedibi-le fin d~ora che 
questa unità possa presto ·incrinarsi, 
non appena la repressione militare 
avrà da fare i conti con azioni di re-

Nonostante che fos'se per molti 
versi « scontato ", il «go,lpe» in Ar
gentina rappresenta si-curamente un 
salto di qualità che non può essere 
sottovalutato (come viene- rilevato 
anche in un comunicato del CAFRA, 
il « comitato antifascista e contro la 
repressione in Argentina» operante 
in Italia): ora il movimento di classe -
è costretto a misurarsi in condizioni 
di repressione assai più dure e, per 
ora, sostanzialmente prive di con· 

R,: Si può dire che oggi 
la burocrazia sindacale 
non ha praticamente più 
alcun potere decisionale e 
che le organizzazioni sin
dacali attive e combattive 
si sono rivolte alle fabbri
che. Nelle officine, negli 
uffici, nei campi ed in 
tutti i luoghi di lavoro 
i lavoratori si sono dati 
forme di organizzazione 
ptopria, coordinate tra 
ioro. Per non soccombe
re alla repressione messa 
in atto dalla burocrazia 
sindacale e dai suoi allea
ti, i padroni e lo Stato, 
la maggior parte degli ope-

"Scheda" dell'DICE - La sinistra 
rivoluzionaria in Spagna • 3 

L'DICE, Organizzazione della Sinistra Comuni· 
sta Spagnola, è il risultato di una serie di 
fusioni, di aggregazioni di gruppi di base ope
rai formatisi nelle lotte dal '70 in poi. L'ingres
so di una nuova serie di quadri politici prove
nienti dalle esperienze degli anni '50, ha portato 
ad un tentativo di omogeneizzazione politica ed 
or.ganizzativa, A c()lffiinciare dal '74, si tenta di 
trasformare in partito leninista ciò che fino al
lora _fu sempre una specie di coordinamento di 
gruppi locali molto disomogenei, di composizio
ne di volta in volta anarchica, cattolica e sinda
calista, Nello stesso tempo ci si pone il pro
blema di una presenza su tutto il territorio na
zionale, Si tratta di un processo ancora in corso 
e molto interessante, ben lungi dall'essere con
cluso. Fortissime differenze non solo politiche ma 
addirittura ideologiche rimangono tra i gruppi 
della DICE in ogni diversa città, Oggi i compa
ni dell'OICE hanno avuto una buona presenza nel
le ultime lotte del1'edilizia a Valencia e a Bar
cellona, nell'ultimo sciopero generale di zona a 
Sabadell. L'accusa loro rivolta da molte parti è 
di avere la loro base -caratterizzante nei settori più 
arretrati del movimento, dove il loro radicali
smo, fino a poco tempo fa anarchico, può fare 
presa. Esempio ne sarebbe la lotta di Vitoria, 
Qui appunto, trattandosi deHa zona politicamen
te più arretrata del paese basco, l'DICE divide 
con l'OR T (Organizadòn revolucionaria de los 
Trabajadores) l'egemonia del movimento, La loro 
analisi della fase attuale considera già molto avan
zato il tentativo di stabilizzazione in forma de
mocratica del potere borghese, tentativo in cui 
vi sarebbe una sostanziale unità tra la borghesia 
riformista ed il revisionismo, L'DICE rifiuta di 
il'istinguere strategicamente una fase democra
tica e ·poi una fase socialista nel processo in 
corso. Ciò marca profondamente la sua diversi
tà con le altre organizzazioni della sinistra rivolu
zionaria in Spagna, che con diverse sfumature ac
cettano tutte l'inevitabilità di un periodo demo
cratico·borghese, 

L'impossibilità dell'egemonia sociale della bor-

ghesia, pesantemente minacciata da un movimen
to già ora non solamente antifas-cista ma anti
capitalista, è il cardine peculiare dell'analisi, dell ' 
DICE, La contraddizione fondamentale già- da ora 
non 'è quindi ,quel1a con i fascisti, ma quella diret
tamente con la borghesia nel suo -complesso. Coe
rentemente quindi si pongono al \di fuori tutti 
gli, organismi unitari ed interclassisti dell'opposi
zione (cioè la « Giunta", la «Piattaforma", l'as
semblea di Catalogna ecc .. ,) cui contrappongono 
l'autonomia di classe del movimento. Il ,giudizio su 
di questo sottolinea moltissimo gli elementi di 
autonomia, l'esigenza di potere popolare, che na
scono in un quadro pure ancora fondamentalmente 

, segnato dall'assetto sindacale. In tervengono nel 
movimento quindi sostenendo tutte le forme di . 
organismi -di massa, ,da mantenere in forma 
di movimento autonomo dai partiti; la strate
gia è quella «dei consigli operai », Su queste 
basi la «sinistra comunista» sostiene a fondo 
tutte le forme nuove di organizzazione che 
nascono nelle lotte attua:1i, ossia quella realtà 
ancora tumultuosa che va sotto il nome di 
«commissione rappresentativa» a Vitoria, «com
missione dei delegati" a Va1encia, ecc, 

L'DICE sta a1 di fuori delle commissioni ope
raie, giudicandolè ormai il sindacato del parti
to comunista e con una tendenza inevitabile 
al patto sin-dacale di vertice, con la USO e -1a 
UGP. Ciononostante intervengono in tutte le 
istanze aperte delle commissioni operaie per 
sviluppare in esse le tendenze contrarie a ri
durre la portata storica di questo movimento 
ad un semplice sindacato. Ugualmente interver
ranno nel prossimo congresso sindacale ufficia
le, affermando che nel caso che si sviluppi una 
rottura frontale con i « verticalisti", possa 
esplodere un processo non facilmente controlla
bile dai revisionisti. 

Si tratta di un gruppo abbastanza isolato 
ne'Ila sinistra rivoluzionaria, in polemica mol
to dura verso gli altri gruppi. :pare che man
tenga oggi una maggiore affinità e un rapporto 
più stretto solamente con «Bandera Roja » . 

rai argentini continuano 
ad essere iscritti ai sinda
cati ufficiali: è in fa tti per 
mezzo di queste istituzio· 
ni che i lavoratori e le 
loro famiglie ottengono l' 
assistenza medica, gli asse
gni familiari, la mutua ed 
altri benefici sociali, cosÌ 
come la possibilità di di
fesa legale dei loro dirit
ti. Ma questo non è di al
CUlllj. utilità per per far 
valere le loro rivendicazio
ni sul salario e - le condi
zioni di lavoro, gli ope
rai non possono utilizzare 
il sindacato ufficiale per 
reclamare cambiamenti 
nell'organizzazione del la
voro, la produzione e la 
distribuzione dei beni . Si 
sono dati dunque delle 
strutture per la stampa. 
l'informazioni e le possibi
lità di rÌ1.1nirsi. Hanno an
che creato a margine del
le federazioni legali, rico
nosciute dal governo, del
le «commissioni di lotta» 
dentro e fuori le fabbriche. 

All'interno dei « gremios » 
(organizzazioni sindacali 
verticali, per mestiere) -
sia che si tratti di «gre
mios combatientes» o di 
quelli ufficiali affiliati al
le centrali sindacali del 
regime - i lavoratori han
no adottato queste nuove 
forme - di organizzazione 
che si chiamano « raggrup
pamento di fabbrica ", 
«coordinamentò di gremios» 
«coordinamento per zone 
o provincia », «coordina· 
mento nazionale". ~ 

D.: Che peso possono 
avere queste organizzazio
ni « parallele" rispetto al
la burocrazia sindacale 
ufficiale? 

R.: I giornali, la TV, le 
riviste, i discorsi ufficiali 
parlano sempre di « guerri
glia industriale» e dicono 
che la «sovversione nelle 
fabbriche» rappresenta il 
più grande pericolo nel 
paese. Non è forse questo 
un segno di quanto sia de
bole la burocrazia e di 
quanto sia forte la base 
operaia? In Argentina l'in
flazione è aumentata del 
300% in un anno, mentre 
la crescita del ' prodotto 
nazionale lordo non ha su
perato il 2,5%, e il paese 
ha esportato molto meno 
di quanto non abbia im
portato, Tutto va male. E' 
la sconfitta totale del si· 
stema capitalistico, dipen, 
dente dall'estero. Nelle fab
briche i lavoratori sanno 
che possono essere arn' 
stati o uccisi; ma sono 
anche coscienti della loro 
forza, Sono loro che mano-

vrano le macchine e co
noscono 'l'organizzazione 
del lavoro, e se il gover
no può abbassare il loro 
salario, loro 'p?ssono ab
bassare la produzione, In 
questo modo mettono al
le corde il potere, che 
parla di « delitto penale 
di sovversione» e di «guer
riglia», per tentare di ter
rorizzare la classe operaia 
e impedire agli operai di 
lottare. 

D_: c'è il rischio che in 
Argentina sj arrivi ad un 
tentativo di « massacro 
globale e totale» della 
classe operaia, come in 
Cile? 

R: In Argentina ci sono 
stati 'Più di 30.000 prigio
nieri politici sotto la dit
tatura miLitare di Onga
nia e di Lanusse; oggi 6 
mila al'gentini sono dete
nuti nelle carceri e nei 
commissariati, e dal 20 
giugno 1973 (ritorno di 
Peron) ad oggi 5000 per
sone sono state assassi
nate. Tutto può succede
re quando il nemico pos
siede le bombe. i canno
ni ed i carri annati, ma 
se teniamo conto del li
veJ-Io di organizzazione del
le forze progressiste nel 
nostro paese, e delle le
zioni che abbiamo appre
so dai nostri frateLli del 
Cile, Brasile, Uruguay, Bo
livia, Paraguay ed altri 
paesi. noi non possiamo 
credere che un nemico 
possa distruggere tutta la 
classe operaia argentina. 

. I capi deH'esercito e delle 
forze reazionarie non sot
tova'lutano il livello di or
ganizzazione e di mobidi· 
tazione del p()polo argen
tino. Se non hanno anco
ra stabilito un «regime 
alla Pinochet », significa 
che hanno ancora un po' 
di materia grigia per ca
pire che in questo modo 
non farebbero altro che 
scavarsi, sul piano politi
co-istituzionale, la loro 
tomba, 

D.: ma non si può dire 
che in Argentina il colpo 
di Stato è in atto? 

R .: Senza dubbio alcuni 
capi del'l'esercito vogliono 
instaurare una dittatura 
e raggiungere accordi van
taggiosi con le società 
multinazionali, che grazie 
alle riserve minerarie (u
ranio, petrolio) e di mate
rie prime dell 'Argentina, 
potrebbero aiutare l'impe
rialismo americano a 
« doppiare 11 Capo,) dell' 
anno 2000. Questa è tut· 
tavia il 'progetto di una, 
minoranza, Qualunque sia 
i'l livello di terrore che 
questa minoranza possa 
imporre al popolo, sareb
be impossibile sconfiggere 
1'80 per cento della po
pola_zione. Noi argentini 
abbiamo seppel~ito con le 
nostre mani tanti nostri 
fratelli. e non abbiamo 
più paura della morte. 
Quando un popolo non 
teme più la morte, è su'! 
cammino della vittoria », 

LonA CONTINUA - 5 

DOPO lil DIBATTITO ALL'ONU 

Tensione tra 
Israele e USA 

Bombardato il palazzo presidenziale a Beirut 
TEL AVIV, 25 - Sg-omento 'e rea

ziol1'i 's'composte sui giornellti -e ne,lfl' 
ambi'ente di governo -sioni,S'ta a se
guito delH'improvvi'sa presa di posizio
ne 'del rappresentante d-egtli USA :i,n 
seno 'all Gonsi'gl to di 'Sli'Oureza de~'I' 
ONU , dov,e ieri sera S'i ,S'ta\l'a sv:olgen
do iii dibaWito stJHa 'sliil:uaz,ione nei 
territori o-c-oupa;ti dagl'i is'raelliiatni. Wiill
,11;lam Sonanton, inté.rttJi, richiamano'O'si 
E.t:ll e norme 'di doi'nitto linternazion,alI'e 
"ri'co,nosç-iute a _ Wasihioogton ", tra 
c t,:; i ,le nO'rme statbi'I'ite a Ginevr'a oa 
favore dei -civrli 'i'n tempo 'di guerra, 
ha melS-S0 in guardi'a itl governo di 
Israele, avvert,endolo I< dell'illegalità 
di 'cospitCLJ\i spostamenti di popolazio
ne ci'v,i!l'e li,S'raeIHana nei ter'ritori oocu
pati dopo lill confilitTo dell 1967, <com
preS'i quel:II'i d,ilretti verso Gemsa'lem
me orientaile ". La. manovra d-i « i'srae

'J;izzazio'ne » delHa Ci'sgi~rdani'a, auspi
cata dall'la dest,ra i'sraelli~na e favo
r,ita da'I governo s ioni'Sifa viene Icosì 
brus'camente messa in questione. III 
-distacco da'llI!a 'pdli·tJica ·di l'sraoelle da 
parte ,degli imperiali's:ti USA, sott,o
:-I-neato anche dalN'invito fatto lieri netl
-la stessa sede dali rap'pres,entan-te 
amer.ic-ano a tutti i membroi 'dellll'e 'Na-

Zli'oni Unite e aH'OL:P ad avere con 
glli lStati ,U/11iti ilnGonl11ri «privati), 
s-lJi~la quest>ione 'del Medlio Oriente, 
per uno 's'oambio di opinioni; è Siinto
matilCo ded'lra rilCerca da parte deg'lli 
imperi'a1Ii'sil:i d'i « 'riqualitfiilcare» 'i Ilor<, 
·ralp'p{)lrllJi 'con i govemi mediori,emal'i 
e,d africani, e quindi dell 'Pa'rzi~le {e 
strumentalle'!) awti'dinamento() del'le 
forze mode'ratamente progressi'ste, 
anche +n campo a'raibo, Questa « novi
tà ), viene r~levata nelll'a o-ichi'araZiio
ne dati ra'Ppresentél'nte jU90s!1 alVO , c'he 
ri ti eoe i I diS'corso del po11l:a\l'aoe ame
'nilcano « i,l più S'ilgnifica1livo f,attlo da-gll1i 
USA per il M, O, neg,JIj u1ltimi ci'Tlqu-e 
ann'i », 

• * * 
Anche iln Lihano si as'si-ste ad un 

nuovo brus'co 'sviilU'ppo del'I'a situa
zii,one 'con .i!1 bombardamento 'inten
sivo .del'la 're'Sti'oenza presidenzi'a1le da 
péllrte 'datlde 'Sli'ni'S'tre, men'Ìire Gemaye'I, 
duc e fall'élIngi'sta, 'si appe'I'I'a 'iln term i
n-i apaca'J,j,tì'ioci ali l,a pap'Oll!3zione per
oh é « si s-al v i l'a 'Patri'a li'n perlicdlo », 

dephoralndo iii « -dils'inf-eresse» del 
mondo di fronte aHa ·situa'Zlione Hba
nes'e, in ,cui per~i n'o Il'e 'SoIl'uzioni e1:a
borarre dali « fratell'\oi 's'i'l'1ilél'n1i' » 'non han
no avuto 'S'U0cesso, 

TUNISIA: 20 AN1NI 01 REGIME 

La dittatura 
di Habib Burghiba 

Lotte studentesche, operaie e cont_adine 
stabi'lità di questo paese fi lo-imperialista 

scuotono la 
nel Mediter-

raneo. C 'indipendenza, il « soc'ia'lismo tunisino », 

luzione autoritaria 
l'invo-

In questi giorni il regi· 
me di Burghiba in Tunisia 
celebra i suoi vent'anni: 
vent'anni di «indi,penden
za» (,dalla Franc,ia). ven t' 
anni di -dominio di Burghi
ba, vent'anni di fedele al
lineamento con !'imperiali
smo, .La g.rande festa del 
dittatore t'llnisino doveva 
ricordare ie celebrazioni 
che lo Scià di <Persia aveva 
organizzato per se stesso 
ed il suo regime: ma nono
stante l'affluenza degli 
amici di Burghiba dall' 
estero, fra cui Nelson 
Rockefel-ler ed 'lin rappre
sentante del governo ita
liano, non è stato possibi· 
le soffocare la voce e le 
lotte degli oppositori a 
Burghiba, Denunciare un 
complotto libico (ghedda
fiano) contro il presidente 
tunisino non è bastato per 
metere a tacere :e lotte 
che da alcuni mesi soprat
tutto gli studenti _ dolI' 
Università di Tunisi e del· 
le più importanti souole 
medie superiori stanno 
conducendo, I-l ministro 
Mohammed Sayan, dirigen
te del partito (unico) di re
gime, « Destur », e respon' 
sabile dei corpi segreti di 
repressione, dice che «ba
sta i'mpiccare alcun-i stu
denti sulla piazza per ri
portare la calma »: è quest' 
uomo che per incarico di 
Burghiba dovrebbe «nor· 
malizzare» la situazione 
nelle scuole ed università, 
ed ha cominciato a far:o 
facendo assassinare recen
temente uno studente e 
moltiplicando 1 processi 
pO'litici con pene gravissi
me per reati come « tenta: 
tivo di distribuzione volan
t ini », 

La dittatura 
di Burghiba 

L'aprirsi sempre più ma
nifesto di contraddizioni 
di classe e di lotte ope
raie, studentesche e popo
lari in Tunisia, a vent'an' 
ni dall'ind~pendenza dalla 
Francia, mette oggi -il re· 
gime in una si tuazione dif
ficile, dalla quale ormaI ha 
deciso di uscire nettamen
te a destra , intensificando 
zio ad una classe borghe· 
la repressione e la provo
cazione, e sviluppàndo gli 
aspetti di fascistizzazione 
ne:t'apparatu deNo stato. 
Burghiba si è , come si 
ricorderà, autonomi nato 
presidente a vita, con dirit
to di scegliersi il succes
sore (allo stato attuale del
le cose lo sarebbe, appun
to, il ..ninistro Sayah); e
merge sempre più chiara· 
mente una netta tendenza 
fascistoide, che fa riferi
mento alla stessa moglie 
del dittatore, Uassila, e che 
conta fra i suoi esponenti 
più rappresentativi, oltre a 
Sayan, il ministro degli in' 
temi Belkhodja; si raffor
zano organizzazioni segre
te armate, agli ordini di 
Sayan , che fanno giustizia 
sommaria degli oppositori 
- pratica pera:tro rivendi
cata dallo stesso Burghiba 

per i' vantaggi di semplici
tà ed efficienza che offre 
- ed intervengono contro 
le lotte popolari. 

Lo stato arabo, che oggi 
celebra i suoi vent'anni, fin 
dalla sua nascista è stara 
caratterizzato fortemente 
ne: ruolo preminente del 
presidente Burghiba, e dal 
suo legame con i padroni 
imperialisti. Ai terrupi del
la <lotta armata anticolo· 
nialista, eg:i era riuscito 
ad imporsi fra le varie 
frazioni della piccola boro 
ghesia e a negoziare con 
la Francia l'indipedenza, 
prevenendo ed impedendo 
così j.] radicalizzarsi di una 
lotta armata che altrimen· 
ti avrebbe unito la lotta 
del popolo tunisino a quel
la degli algerini; :'indipen
denza « regalata" dalla 
Francia - come diceva il 

-governo francese di allo· 
ra, «per un atto di fiducia 
nella persona di 'Burghi 
ba» - si è rivelata ben 
presto dal punto di vista 
politico come puntello con
tro la rivoluzione algerina 
e bastione moderato e fi:o
imperialista nel Maghreb, 
e da quello economico co
me tentativo di dare cor
so ad uno sviluppo capita
listico capace di dare spa
se, ridimensionando ed e
marginando gli strati feu
dali dei proprietari terrie· 
ri, del clero mussulmano, 
ecc, Il tentativo di crea
re condizioni favorevoli al 
decollo di un'economia ca
pitalistica moderna, che 
doveva superare le strut· 
ture tradiziona:i e colonia
li del paese, ha comporta, 
to - negli anni che vanno 
dal 1956 al 1961 - alcune 
riforme tenden ti alla lai
cizzazione dello stato, la 
nazionalizzazione di alcuni 
settori-chiave come i tra
sporti e l'approvvigiona
mento d 'acqua, e l'avvio di 
un piano di sviluppo per l' 
agricoltura. Questa po:iti
ca doveva nello stesso tem
po allargare la base delle 
masse popolari, in partico
lare del movimento ope, 
raio e degli intellettuali. 
Una politica economica d t 
tipo liberista cercava di 
favorire ogni genere di in· 
vestimenti privati e di ac
cumulazione capitalis tica, 
e la po:itica estera aperta
mente fHo-americana, do· 
po la « rottura» con la 
Francia, richiamava g aiu· 
ti» americani anche per l' 
economia Ilunisina, Ma l' 
adeguamento capitalistico 
non riuscì - per l'impossi' 
bili tà di trasformare l'ere, 
dità del colonialismo fran
cese, che se n'era andato 
con i suoi capitali ed i suoi 
quadri, in sviluppo capita· 
listico borghese. Questo 
fallimento provocò da un 
lato l'emergere di una cor
rente progressista ne: «De· 
stur", che però venne re· 
pressa insieme alle lotte 
popolari che soprattutto 
nel sud cominciavano a 
svilupparsi ; dall 'altro il 
moltiplicarsi -degli sforzi 
di Burghiba e del suo regi
me per consolidare il pro' 

prio 'potere, e per dividere 
i suoi avversari. A questo 
scopo era necessario av
viarsi sulla via delle rifor
me, deTintegrazione del 
movimento sindacale, di 

una politica economica di 
tipo dirigistico per correg
gere i preceden ti fa,lli
menti. 

I! 'Periodo del dirigismo 
riformi-sta, espressione del 
«socialismo tunisino» che 
diventava l'ideologia del 
partito « Destur", (che ra
pidamente emarginò o mi
sè fuori~legge ogni altra 
formazione politica, fra cui 
il piccolo partito comuni
s-ta tuni,sino) vedeva l'ex
dirigente sindacale ~hmed 
Ben Salah in un ruolo 
di primo piano, come mi
nistro della pianificazione, 

, Erano gli anni del ken
nedismo. ed il « socialismc 
tunisino» avviò con gIi 
aiuti americani una ri
forma agraria e commer
ciale, che doveva portare 
alla coesistenza di 'tre 
settori dell'economia 
quello pubblico, quello 
delle cooperative e quel
lo privato - una riforma 
scolastica che ampliava 
l'accesso all'istruzione; ed 
una grande espansione 
della burocrazia di stato 
e di partito , che veniva 
ad amministrare «le ri
forme », In tal modo lo 
sviluppo capitalistico del 

-paese venne accelerato: 
in breve tempo (pratica
mente nel giro di un de
cennio, dal 1961 all'inizio 
degli anni '70) si compì 
l'arco della parziale e
spansione di un'economia 
pubblica e cooperativa al 
suo riassorbimento ad 0-
pera dei grandi proprie
tari agricoli, industriali 
e commerciali. ed una 
presenza sempre più mas_ 
siccia e condizionante di 
capitale straniero, soprat
tutto americano e tedesco, 
accanto a quello fran-
cese, 

(Continua) 

PISA - COORDINAMENTO 
DI MEDICINA 

Venerdì 26 a Roma ore 
15,30 Casa dello Studente, 
via de Lollis. 

TRENTU 
MANIFESTAZIONE 

Sabato 27 manifestazio· 
ne indetta da Lotta Conti
nua, A,O" Pdup, contro il 
regime democristiano per 
il governo deUe sinistre. 

Concentramento in piaz
za Duomo. 

TORINO - CONVEGNO 
SULLE LOTTE SOCIALI 

Domenica 28 marzo a To
rino convegno sulle lotte 
sociali, 

O,d,G,: 1) la lotta per i 
prezzi poli tici; 2) le lotte 
per :a casa e i rapporti con 
le giunte; 3) 'le elezioni nei 
consÌJgli di quartiere. 

Il convegno è aperto a 
tutti i corrupagni della pro
vincia. Devono essere pre
senti i direttivi di sezione. 



6 - LOTIiA CONTINUA 

Tra "imbarazzo" e "esultanza" 
registrata la spaccatura della . DC 
Si invitano le « colombe» a mangiarsi i « falchi »! Sull'aborto il primo test. la destra apre la 
caccia all'elettòrato moderato. Il Pci si accontenta e s'i predispone 'a sostenere il governo. 

I risultati del congres
so democristiano offrono 
uno sp<!coato illl1lIllinante 
sulle reazioni del panora
ma istituzionale e sui gio
chi che già sono iniziati 
aU'interno del partito di 
regime. 

Da più parti - di fron
te a un partito spaccato 
irrimediabilmente - sale 
l'appello all''llllità e alla 
ragione e l'esortazione a 
prendere tempo garanten
do respiro al governo Mo
ro, al confronto proposto 
da La Malfa e assumen
do un atteggiamento rea
listico di fronte aH 'aborto, 
Che martedì va alle vota
zioni alla Camera. 

frire - se non ci saran
no ostacoli per hl mini
stero della Difesa - un 
posto accanto al suo, una 

' « vicesegreteria» o qualco
sa di simi:le. Sul fronte de
gli sconfitti, regna il silen
zio. Dopo la fuga dalil' 
EUR - solo Forlani era 
presente al momento dei 
risultati - , è venuta solo 
una dichiarazione, quella 
del doroteo Ruffini, il qua
le ha inviato a Zaccagnini 
gli ({ auguri più fervidi». 

Per il momento, dunque, 
nòn si sa quali comporta
menti saranno assunti da
gli sconfitti e molti occhi 
sono puntati sul «parti
to dei , deputati» irreggi
mentato da Piccoli: in vi
sta del Consiglio nazionale 
(che probabilmente si ter
rà 1'11 aprile) è dalla Ca
mera che si aspetta il 
primo saggio delle me
morie interne alla DC e 
dei possibili colpi di co
da. 

Tra imbarazzo, esultan
ze e invito al realismo 
la stampa e i partiti guar
dano alla DC. L'imbarazzo 
è prima di tutto riservato 
ai socialisti e in qualche 
misura ai repubblicani. 
Nel PSI si constata la 
spaccatura della DC, si 
guarda senza ottimismo 

alla segreteria Zaccagnini 
e si rileva la forza dello 
schieramento che, nel con
g'I'esso, si è raoco'lto d ie
tro il rilancio della « cen
tralità ». Sono i democri
stiani a uscIre, comunque, 
allo scoperto, chiedendosi 
se la DC saprà evitare il 
referendum, le elezioni an
ticipate e affrontare ìl 
confronto proposto da La 
Malfa. Più che di un invi
to si tratta di interroga
tivi su cui ti PSI si po
ne in « sala di aspetto", 
non senza accorgersi che 
le manovre di quattro me
si - tra crisi di gover
no e congressi - non han
no avvantaggiato iI PSI e 
che il rapporto governo
DC-elezioni anticipate si è 
reso più vischioso che mai, 
riservando sugli altri (e in 
primo luogo del PSI) la 
spaccatura democristiana. 
I repùbblicano subiscono, 
su scala ridotta, la stes
sa sorte e non gli re
sta che agitare il conflit
to suH'emergenza, la cui 
unica natura diventa quel
la di costituire il puntel
lo indispensabile alla vi
ta del bicolore perdendo 
ogni veste furbesca di pon
te e di tribuna elettorale 
verso le elezioni antici
pate. 

Per il PCI il risultato 
è positivo, se pure realiz
zato a caro prezzo. Si 
guarda con preoccupazio
ne al fronte degli scon
fitti, da cui possono par
tire ogni sorta .di manovre 
e di colpi di coda, ma si 
confida nelle tendenze 
più consapevoli » che hane 
no prevalso nella DC. Non 
una parola - ma que~ta 
del resto è una consegna 
per tutti - sul grave pre
cedente costituito dall'ado
zione del sistema presiden
zialista: gli incerti riguar
dano solo le « forti resi
stenze » a tornare sulla via 
del passato. Il PCI conta 
sul possibilismo uscito nel 
congresso da Moro e an
che da Forlani a proposi
to dell 'aborto e del con
fronto sull'emergenza, pre
disponendosi dunque a 
rinnovare appoggio a un 
governo minoritario a cui 
è affidato il compito di 
gestJire .Ia deflazione e il 
rapporto «nuovo» con il 
PC!. Per sostenere questa 
manovra dai margini ri
strettissimi, e per di più 
esposta ai colpi della ris
sa interna al regime, il 
PCI ha adottato la poli
tica economica dei « due 
tempi »: ai revisionisti ba
sta sa.pere ohe dal con-

CENTOMILA tN. 'PIAZZA, IN MAGGIORANZA OPERAI 

gresso della DC esce an
che la disponibilità a un 
rapporto di tipo nuovo con 
il PCI, e che questa dispo
nibilità attraverso i due 
schieramenti tanto da co
stituire sui tempi più lun
ghi la speranza revisioni· 
sta di una DC riunita e 
pronta al compr omesso 
storico. Sui tempi brevi 
la spaccatura però c 'è e 
apre - sotto la sollecita
zione della destra e della 
sua stampa a cominciare 
da li Giornale - la cac
cia al'l'elet1orato modera
to, nei confronti del qua
le inizia da ora il valzer 
delle candidature e che 
condizionerà gli stessi gio
chi interni alla DC. «Vi
talità della DC, necessità 
dell''llllità »: cosÌ suona la 
sintonia oggi tra Il Po
polo e il Corriere della 
Sera. «Mettere a tacere 
i falchi per far lavorare · 
le colombe» insiste il Cor_ 
riere, spianando la stra
da a quetlo che deve es
sere d'ora in avanti il 
compito di Zaccagnini per 
non essere travolto: con
quistare posizioni a de
stra. E' su questo versan
te che procederà la crisi 
del regime democristiano, 
abbarbicata a un governo 
che non è un governo. 

L'esultanza delle sinistre 
democristiane, responsabi
li in prima peI1Sona di un 
irrigidimento pesante nei 
confronti del resto della 
DC sconfitto - una volta 
che si presentava per la 
prima val ta nella storia 
del regime l'occasione di 
vendicarsi e vincere con
tro i tradizionali pilastri 
della DC - in una vorti
cosa sfida (interna allo 
stesso schieramento pro
Zaccagnini riguardo ai 
« traditori» dorotei dell'ul
tima ora) e nella preco
stituzione della spaccatura, 
registra già delle alterna
zioni e si dispone a ve
nire a patti con gli scon
fitti che rappresentano a 
tutt'oggi una maggioranza 
se pure risicata e destina
ta a essere erosa. Gallo
ni che già sul congresso 
aveva chiamato tutte le 
correnti, pro e contro, a 
fare il proprio dovere 
(<< i moderati lavorino sui 
ceti moderati» ecc.) dice 
ora che va compiuto ogni 
sforzo per ricondurre a 
«unità operativa» l'intera . 
DC. Granelli parla di « con
fronto serio per una ge
stione collegiale, di "sen
so della responsabilità" per 
la maggioranza e la mi
noranza_ Bodrato pensa al 
governo e pensa che Mo
ro ne esca rafforzato. Zae
cagnini, infine, recuperato 
a Ravenna da giornalisti 
e Rai-Tv, ripropone il dia
logo con iiI PSI e tira 
un sospiro di 'sollievo per 
il governo che « può svol
gere una funzione essen
ziale per mantenere aper
ta questa strada ». Su:J.la 
DC Zaccagnini ammette la 
« divisione », ma promet
te alle opererà con spiri
to di unità. D'altronde, 
« moltissime posizioni so
no comuni» e ({ non ci sa
rà alcuna frattura ». A 
Forlani, che ieri - tra 
le lacrime - aveva di
ohia'I'ato che «non ci so
no vittorie di tipo per
sonale» e che ({.[a con
trapposizione artificiosa si 
può ricomporre il più ra
pidamente possibile », Zae
cagnini è arrivato a of-

Napoli: applausi al disoccupato e 
fischi a Scheda, poi un enorme 
corteo operaio va in prefettura 

NA,POLI, 25 - Verso le 
10,15 sul palco a piazza 
Matteotti ha preso la paro
la per i disoccupati orga
nizzati di Napoli un dele
gato del comitato di Vico 
Cinquesanti: « nori ci dan
no i posti da dieci mesi », 
ha detto il compagno Mas
simo tra gli applausi, « e in 
una sola notte decidono di 
affamare la gente. 'Per que· 
sto noi disoccupati chie
diamo il blocco dei gen,eri 
alimentari all'ori·gine, i: 
non pagamen·fo delle bol
lette dell'acqua, della luce, 
del gasa, e dell'affitto; il 
blocco dei licenziamenti, l' 
espropriazionl' ,,'Dza in
dennizzo de:le fabbriche 
smobilitate. Se entro il 30 
marzo non verranno ri
spettati gli impegni assun
ti dal governo, ci dovrà es
sere uno sciopero provin
ciale a Napoli ». ~entre co· 
minciava a parlare :Rinal-

do Scheda, subito a ccolto 
da una selva di fischi de
gli operai, e molti altri 
operai in più punti della 
piazza dicevano « prefettu· 
ra, prefettura " alcuni 
striscioni dei comitati dei 
disoccupati, della Sanità, 
Torre . Annunliiata, Mater 
Dei, che erano schiacciati 
suJ:a sinistra del palco, co
minciavano a dirigersi ver
so la strada che s:bocca su 
via Roma, al grido di « pre
fettura ». Si è formata la 
testa di un nuovo cocteo, 
a cui si sono accodati al
tri settori che via via af
fluivano in piazza. Quan
do infatti è incominciato il 
comizio, piazza Matteotti 
era già piena, e ancora :1 
rettifilo era interamente 
bloccato da stniscioni, ban
diere, cartelli_ Erano IO 
mila i compagni che hanno 
preso l'iniziativa di lascia
re la piazza; i disoccu pati 

PROCESSO TURCHI-tOTTA CONTINUA. 
CAUSA IL CAPO DEL SID 

CHIAMATO IN 

C:asardi: Turchi non è 
un agente CIA] 

è l'emissar·io di Nixon 
ROMA, 25 - Dopo un 

temporeggiamento che era 
costato un rinvio di 2 me
si, il capo del SIn Mario 
Cesardi ha dovuto deporre 
ieri davanti ai giudici nel 
processo che oppone il no
stro giorn<llie al caporione 
missino Luigi Turchi_ Tur
chi .ha querelato «Lotta 
Continua >, perché « diffa
mato» da un articolo del
l'aprile '72 in cui veniva 
definito agente della CIA. 
Ces31rdi, che' si è avvalso 
del codice ricevendo la 
corte nella sede del SID, 
è stato chiamato in causa 
dalla nostra difesa perché 
riferisse su quanto risulta 
al controspionaggio in m e
rito all'attivismo amerika
no del deputato f ascista, 
sul suo viaggio in USA per 
la caanpagna elettorale di 
Nixon e sui rapporti tra 
CIA e fascisti italiani . Sul 
vÌ'a~io propagandistico di 
Turchi in favore di Nixon, 
l'ammiraglio ha ammesso 
sulle prime soltanto l'esi
stenza di un rapporto, ma 
« più sfumato rispetto a 
quello dell 'on. Franz Tur
chi (altro deputato missino 
e padre di Luigi). E' stato 
lo stesso Luigi Turchi che 
il suo rproselitismo p ro- Ti
xon fu tutt'altro che « sfu
mato >', ma anzi sostan
ziaùe. Cesardi a llora « si è 
ricordato >, che oltre . al rap
porto, Dervennero al SrD 
2 « informative anonime» 
sul'l'attività di Turchi ne
gli USA. L'avvocato Di 

Giovanni gli ha chiesto al
lora se negli archiv,i del 
SID esiste ,un fascicolo in
testato a Turchi. « Non ne 
so nuHa - ha detto evasi
vamente Cesardi - ma ri
tengo che il fascicolo non 
esista in quanto non mi è 
stato esibito dai miei col
laborator.i diet ro mia spe
'Cifica richie sta ». 

Se questa ambigua ri, 
sposta significa che il SIn 
non si è mai occupato di 
Turchi, c 'è da congratular
si ancora una volta con lo 
uffic io D di Maletti, che tra 
una strage e un tentahvo 
golpista ha trovato il tem
po di s chedar e decine di 
migliaia di p r ivati cittadi
ni, ma non .UJI\ caporione 
fascista che si mette al s er
vizio del capo di uno stato 
straniero e su conto del 
quale pervengono ripetuta
mente informative. 

Casardi avrebbe fatto 
bene a sfogliare le pubbli
cazioni sul -S-IFAR di Rug
gero Zangrandi (i: giorna
lis ta « suicidatosi » mentre 
indagava sugli intrugli del 
controspionaggio) dove si 
parla di Turchi, e a rif.let
tere su quanto siano credi
'bili , da piazza Fontana in 
poi , le affermazioni d ei re
sponsabili del SID quando 
dicono « non abbiamo 
s'volto inda·gini ». Ma la 
perla della deposizione dI 
Casardi è venuta quando 
il nos tro legale gli ha chie
sto se è avvenuto in passa
te che « emissari di Nixon 

o de[a destra repubblica
na USA siano stati qualifi
cati come agenti CIA ». 

Qui Casardi non poteva 
confondere le acque ed ha 
dovuto ammettere: « sÌ, è 
vero che ciò è accaduto, 
come nel caso di Ta.Jenti e 
Fendwich, ma ,fu la stampa_ 
a qualificarli agenti della 
CIA, mentre in effetti era
no emissari di Nixon »_ 
Francamente, non apprez
ziamo il distinguo: se Tur
chi non ha sul bavero il 
cartellino di Langley, ma 
è l'emissario del boia che 
ha promesso colpi di sta
to in mezzo mondo, ci sen
tiamo poco propensi a ri
vedere il nos tro giudizio. 
NeTultima parte della de
posizione, è stato chiesto a 
Casardi, se fosse in grado 
di riferire sui rapporti tra 
il KY.P greco e un espo
nente della destra italia
na ( il « signor P ,> del rap
porto segreto). 

L'ammiraglio è tornato 
alle cortine fumogene, s ta
volta invocando il segreto 
istruttorio: « su questo ho 
testimoniato nell 'inchiesta 
di .catanzaro per piazza 
Fontana e non posso ri
spondere >'. Infine, interro
gato sui rapporti tra KYP, 
Sl'D, CIA e servizi NATO, 
Casardi ha voluto conclu
dere in bellezza : « questi 
rapporti sono ovvi: siamo 
tut·ti nel Patto Atlantico! " 

Finalmente uno s:ancio 
di sincerità . 

innanzi tutto, e appresso a 
:oro, grossi settori di stu
denti dietro uno striscione 
per i prezzi politici, e la 
cacciata . del governo Mo
ro, i comitati di quartiere 
per l'autoriduzione, le or
ganizzazioni rivoluzionarie 
e molti operai , avanguar
die di fabbrica. 

Assente da questo cor
teo una parte del PdUP, 
(studenti soprattutto) che 
hanno preferito restare ad 
ascoltare Scheda. La deci
sione di andare in prefet
tura, presente fin dall'in i
zia tra i disoccupati, ha 
raccolto una tensione , che, 
cresciuta a partire da gio
vedì scorso nelle fabbriche, 
si è espres-sa anche questa 

Napoli: 
Garibaldi 
incappucciato 

NAPOLI, 25 - Sulla 
statua di Garibaldi in 
piazza della Ferrovia i 
disoccupati hanno 'mes
so un lU!TIgo cappuccio 
di tela da Ila testa ai 
piedi con su scritto: 
« Songo e ' fierro eppure 
me metto scuorno e' 
vere.: tanta d isoccu.pati 
senza 'na fatica pé 
mezzo de padroni e dò 
governo. Perciò me fac
cio ac cummuglià (rico
prire) fino a quanno 
nun ce date nu' lavoro. 

Ringraziamo a Giu-
seppe Garibaldi per lo 
appoggio dato alla lot
ta '>. 
I disoccupati organizzati 

di Napoli 

mattina nel corteo, nella 
sua qualità. Era infatti un 
cor teo di 100.000 perso
ne: c'erano studenti, ban
cari, ospedalieri, molti :a
vorator.i della scuola, mae
st·ri disoccupati e corsisti , 
dipendenti degli a lberghi 
chiusi e occupati; ancora 
parecchie migliaia di di
soccupati, <inquadrati die
tro i loro striscioni di co
mitato, e divisi a settori 
dentro il corteo. C'erano 
circa 200 compagni , tra 
corsisti e disoccupati di 
Pozzuoli, e un folto grup
po di cantierist i. Ma la pre
senza decisamente maggio
ritaria era quella degli o
perai. Tutte le fabbriche 
erano rappresentate, dalle 
più grosse a t:e p iù picco
le, di Napoli e della pro
vincia, con tamburi di lat
ta, campanacci, cartelli, 
bandiere. Era dalla fine 
del 74 che la classe opera
ia a Napoli non scendeva 

UNIVERSITA' 

Domenica 28 ore 9 a Ro
ma, casa dello studoote 
(dalla s tazione bus 66) 
coordinamento nazionale 
dei comi'tati di lotta uni
versita.ri su casa , presala
rio , servizi. 

cosÌ numerosa e compat
ta. Moltissimi operai e gio
vani dietro lo striscione 
della Ei ltea, e del:a Valen
tino. Gli operai della 
SEBN in massa, che face
vano veri e propri comizi 
contro il governo Moro e 
i prota·gonist i degli scanda
li democristiani; tutta la 
Mecfond, le fabbriche co
me la Kerasaf, minacciat~ 
di chiusura, le fabbriche 
che in questa settimana 
sono state al centro dell' 
iniziativa autonoma contro 
i provvedimenti governati
vi, erano oggi i settori più 
combatt1vi e forti: l'Aeri
talia con carte[oni per l' 
auto riduzione ,per gli au
menti salariali, per il ri
basso dei prezzi. La SO
FER , l'Oli"etti di Pozzuoli, 
che alternava lo slogan 
lanciato dalla cellula del 
PCI sul grande partito co
munista, con «:a classe 
operaia grida in coro, vaf
fan culo governo Moro »; la 
Selenia con più di 700 
compagni, che è entrata in 
piazza Matteotti gridando 
« prefettura, prefettura », 
l'Italsider, che da molto 
tempo non usciva inqua
drata dalla fabbrica e gri
dava oggi « 50.000 subito 
il resto scaglionato ». L'AI: 
fa sud, diversamente dal 
solito, è arrivata presto al 
concentramento e si è mes
sa nei primi posti sfon
dando già a piazza Manci
ni per due vol te i cordoni 
sindacali. Gli operai dell ' 
A:fa si sono divisi i.n due 
spezzoni: gli ultimi arriva
ti sono confluiti nel setto· 
re dell'Aeritalia, che, per 
venire da Pomigliano, ha 
requi sito un treno della 
Vesuviana : il sindacato in
fatti , come sua ultima ar
ma, av<:va fatto trovare po
chissimi pulman, disponi· 
bili, lasciando a Pomiglia
no un migliaio di operai 
che volevano venire aI:a 
manifestazione. I compa
gni dell'Alfa sud in cor
doni larghi e compattissi
mi hanno r ipreso questa 
mattina le parole d'ord ine 
delle lotte del '73: « a, a , 
Alfa sud, Alfa rossa è già» 
e « vogliamo i prezz·i ribas
sati » gridavano correndo 
elevando i pugn i chiusi; 
questo, per far capire la 
loro forza e anche la :oro 
volontà di essere di nuovo 
direzione di tutto il prole
tariato napoletano. ({ Go
verno vampiro, via! >', c' 
era scritto su un cartello. 

Una squadra di 30 disoc· 
cupati dei 700 che hanno 
trovato 'lavoro ha girato 
tutti i cantieri ediE privati 
del·la città bloccando il la
voro in occasione dello 
sciopero. 

Nonostante la presenza 
molto organizata delle cel
lule del POI, per tutto il 
corteo , e il tentativo di fa
re « servizio d'ordine " r i
spetto ai contenuti del:a 
manifestazione, il cor teo 
di oggi ha rimesso in cam
po la forza dell'autonomia 
operaia e la chiarezza dei 
suoi obiettivi. 

• venerdì 26 marzo 1974 

CORTEO DAL PREFETTO 

PALERMO: di nuovo gli oper'ai 
dei cantieri Sii mett'ono alla testa 

persone; per tre volte ci 
provano e per: tre volte 
vengono cacciati via. Gli 
operai presenti non inter
vengono; diversi entrano 
nei nostri cordoni e dopo 
qualche titubanza sono i 
più agguerriti nel lanciare 
slogan rivoluzionari e con
tro la DC. Quando i·l cor
teo si scioglie, da piazza 
Politeama ripartono cen
tinaia e centinaia di sen
za casa e di compagni, e 
marciano verso la prefet
tura. 

Il corteo si. è ingrossato 
ancora, decine e decine 
erano gli enormi cordoni 
dietro lo striscione di Lot
ta Continua, forse mai tan
ti come questa volta. L'in
dicazione era chiara: il co
mizio non si sente, cor
teo subito. Era visibile l' 

impressione di una piaz
za attentissima che stava 
scegliendo da che parte 
stare anche se con qual
che titubanza. Ma una co
sa è risultata certa: il di
scorso di Bonu, segretario 
confederale aggiunto della 
CGIL, non interessava per 
niente alla maggioranza 
degli operai che stava in 
piazza_ In particolare gli 
operai del Cantiere Na
vale, presenti in numero 
maggiore rispetto allo scio
pero precedente, sono sta
ti i protagonisti di que
sta grande giornata di lot
ta: un corteo di 2.500 ope
rai, partiva dalla fabbri
ca dopo che il corteo in
terno stamane aveva spaz
zato la palazzina degli im
piegati facendo uscire tut
ti. 

. Sempre pm incalzante 
!'inno del Cantiere Navale: 
« èalatici u mangiari · sinnò 
facimmo a guerra, disono
rati ». Tre blocchi stradali 
agli incroci, con qualcbe 
tentativo di ribaItamento 
di macchine precedono l' 
arrivo a piazza Politeama. 
Gli operai entrano in piaz-

. za al grido di potere ope
raio e «Bandiera rossa », 
travolgono i sindacalisti 
che vorrebbero far devia
re il corteo per piazzarlo 
sotto il palco, e vanno ad 
impadronirsi della testa 
del corteo già arrivato in 
via Michele Stettimo, la 
sciando nello sbigottimen
to i sindacalisti che dopo 
aver salutato per molto 
tempo l'arrivo del corteo 
del Cantiere Navale lo ve
devano sparire subito 

PALERMO, 25 - Il cor
teo che questa mattina è 
partito dal concentramen
to indetto dai rivoluziona
ri a piazza Croci era e
norme. Inferiore alle al
tre volte il numero degli 
studenti poiché gran par
te delle scuole cittadine 
oggi erano chiuse per con
corsi, ma i cortei degli 
Itis, del Garibaldi e di 
altre scuole sono arrivati 
lo stesso al concentramen
to. Il corteo, partito con 
in testa i senza casa, quelli 
che avevano sostenuto gli 
scontri ieri e tanti altri 
dai quartieri e dal centro, si 
è andato ingrossando via 
via che si avanzava verso 
piazza Politeama gridan
do: « contro il carovita 
facciamo lotta dura, andia
mo tutti in prefettura », 
« siamo siciliani della Con
ca d'oro va a fan culo 
Scoma, va a fan culo Mo
ro ». Quando il corteo è ar
rivato in piazza Politeama, 
dove i sindacati avevano 
indetto il concentramento 
per gli operai e dove dal 
palco bonzi sindacali dava
no saluti e annunci nel 
più generale disinteresse, 
Santagi, segretario della 
Camera del Lavoro, si pre
cipita giù dal palco cor
rendo verso il corteo con 
uno striscione in spalla, 
dando inizio ad un ridico
lo carosello di dirigenti 
sindacali che in prima 
persona schierano striscio
ni uno dopo l'altro. Un cii 
ma pesante e di rottura 
con il sindacato si è in
staurato davanti alla pre
fettura dove gli operai sta
zionano per lungo tempo 
fronteggiandosi minaccio
samente con la polizia e 
i carabinieri in assetto di 
guerra e con i cordoni del 
PCI e del sindacato. 

Gli scioperi a Genova, Treviso, Venezia, Pavia e Varese 
GENOVA, 25 - Venti

cinque mila persone pro
venienti da due cortei , si 
sono concentrate in piaz
za De Ferraris. La com
va trasparire :0 sforzo 
posizione dei cortei face
del PCI, con l'obiettivo 
di ottenere una manife
stazione sulla linea e con 
le parole d'ordine del sin
dacato. A questo scopo, 
era stata montata nei gior

_ni s c o r s i un'infame 
campagna di calunnie con_ 
tro Lotta Continua, che, 
secondo il sindacato, si 
preparava ad andare in 
piazza per spaccare vetri
ne, rapinare gioie~leyje, in
cendiare la prefettura e 
(cosa più grave) fischiare 
Lama. A piazza Verdi (uno 
dei due concentramenti) il 
PCI ha scatenato la rissa 
contro un settore consi
stente del corteo, 

Anche nell'altro concen-
1ramento, alla stazione 
marittima, sindacalisti e 
FGCI hanno tentato di 
escludere gli studenti dal 
corteo. 

Mentre Lama parlava 
mille compagni hanno 
raggiunto in corteo la pre
fettura. Una delegazione è 
entrata per portare il pun
to di vista dei proletari 
sulla crisi, e ha consegna
to una mozione al capo 
di babinetto del prefet
to. 

portando · con gli slogans, 
Tutti gli stabi:Jimenti 

chimici si sono fermati 
Per la 

prima volta poi c'erano 
nel corteo alcune decine 
di poliziotti con uno stri
scione per il sindacato di 
polizia insieme ai sottu
fficiali democratici. 

Alla fine del corteo han
no parlato un poliziotto 
e un sottufficiale, 

Tremila in piazza e in 
corteo a Treviso. La piazza 
era piena di bandiere e di 
striscioni come «più sala
rio, non sca-glionato, in pa
ga base, ritiro dei provve· 
dimenti economici, gover· 
no di sinisira », pOl'tati da
gli operai dell'Alpina, Zop
pas, Piccina, de[a Carniel
li della Sit Siemens. 

Alla fine della manifesta
zione, mille tra operai e 
studenti hanno bloccato 
per mezz'ora il cavalcavia 
di - Treviso. A Conegliano 
circa duecento studentes
se e studenti di Coneglia
no e Vittorio Veneto, han
no bloccato i binari per 
tutta la mattina_ 

Tremila in piazza a Pa
via_ AH'inizio del comizio 
sindaca'le per iniziativa dei 
compagni di Lotta Conti
nua si è staccato dalla 
piazza un corteo di 500 

compagni che aveva alla 
testa gli operai del'la Si
vre e della Necchi e ohe, 
forzando le minacce del 
servizio d'ordine sindaca
le, al grido di « basta coi 
lParolai, soldi agli ope
rai» e di « la vita è dura, 
andiamo in prefettura» si 
è recato davanti alla p re
fettura chiUdendo tutti i 
negozi del tragitto. Oui 
davanti alla poIizia che pre
sidiava, i compagni operai 
hanno tenuto brevi comi
zi volanti. 

A Varese 3:~00 operai 
in una delle plU grosse e 
bel'le manifestazioni di 
questi ultimi anni. 

Durante il comizio sin
dacale gli openi della Ire 
(dove ieri il CdF aveva 
votato quasi all'unanimi
tà la proposta di andare 
in prefettura) hanno preso 
l'iniziativa di un corteo 
che, con alla testa lo stri
scione del CdF, ha rotto 
con violenti tafferugli il 
muro del PCI e trascinan
do un terzo della piazza 
si è snodato per le vie 
di Varese per arrivare fi
no aNa prefettura. Alla fi
ne il corteo è andato al 
comune a riohiedere che 
sia negata per la prevista 
manifestazione del MSL 

Il segretario provinciale 
del PCI, Maglino, conduce 
di persona le trattative per 

' iI corteo ed è costretto a 
fare un comizio dai mega
foni, in cui promette che 
dopo lo scioglimento in 
piazza Politeama, egli stes
so guiderà un corteo dei 
senza casa in prefettura. 
Il cc )rteo riparte. Una tren
tina di compagni della 
FGCI con mazze alla ma
no tent-ano di chiudere lo 
spezzo ne di Lotta Conti
nua dal resto del corteo 
già passato: ma dietro al 
nostro striscione e dietro 
le organizzazioni rivoluzio
narie ci sono migliaia di 

VENEZIA, 25 - Più di 
20.000· compagni sono sce
si in piazza organizzati, 

Ci scusiamo con i compagni e i lettori per l' 
incompletezza delle notizie, dovuta a motivi di 
spazio e allo sciopero dell'agenzie di trasmissione_ 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA SITUAZIONE 
hanno fatto. 

A Massa, gli occupanti delle case, 
gli operai del Pignone e della Mon
tedison sono andati in stazione, l'han: 

. no bloccata, hanno fatto un'assemblea 
sui binari per approvare la piattafor
ma e poi, senza smobilitare. hanno in
viato una delegazione che ha conse
gnato al Prefetto la piattaforma e sta
bilito i termini ultimativi per la ri
sposta. L'avevamo scritto, è risultato 
vero: {( gli operai vogliono 'fare sul 
serio" . C'è nella classe la ricerca 
irruenta e disciplinata dei metodi più 
adeguati ad applicare praticamente 
la propria forza; ieri in tutte le si
tuazioni in cui la sinistra operaia e 
rivoluzionaria ha colto questa esigen
za ha creato le condizioni per diventa
re maggioranza. Non sono stati reparti 
del proletariato « più avanazti ideolo
gicamente » a mant.enere al,ta la ban
diera e il programma del giovedì 
rosso; è stata la massa degli operai, 
i reparti socialmente più attivi del 
proletariato a lasciare la piazza di Na
poli, il palco e Scheda; a superare 
in migliaia gli sbarramenti posti a To
rino a copertura di Trentin per an
dare affa prefettura, rioccupare le ca
se sgomberate della polizia, ritornare 
in piazza e sciogliersi. Lo sciopero di 
ieri ' non è stato una va.mpata "di ri
torno ", un prolungamento tardivo di 
giovedì 18 marzo, ma la premessa 
di ' una lunga lotta con liveJ.(i di au
tonomia più maturi e di massa. 11 
PCI ha lasciato parfare un disoccupa
to a Napoli né poteva fare altri
menti ; subito dopo i disoccupati 
organizzati hanno guidato la piazza 
alla Prefettura. A Catania e a Brindi
si, invece, il PCI ha caricato i disoc
cupati organizzati e denunciati co
me fascisti. 

C'è proprio in questi episodi 
apparentemente periferici e più « me
ridiona./i " - tutto il significato cen
trale che assume per la vittoria pro
letaria contro il carovita e per il 
posto di lavoro l'estensione naziona
le dell'organizzazione dei disoccupati 
contro cui un PCI schierato a difesa 
dell'impresa, del mercato capitalisti
co e del governo dei tecnici si lancia 
terroristicamente . E' stata quella di 
ieri una giornata di scontro tra lo Sta
to della crisi - con i carabinieri e 
la polizia di Cossiga, i servizi d 'ordi-

ne antioperai, le prefetture - e !'ini
ziativa autonoma degli operai, dei di
soccupati organizzati, dei senza casa. 
A Bergamo la polizia si è messa a spa
rare per difendere la prefettura con
tro 5.000 operai, studenti, a,pprendisti 
che non si sono fatti intimorire, han
no risposto per le rime, e la sede 
del governo (diciamo così; il simbo
lo del congresso DC, del carovita e 
della disoccupazione) ne ha fatto le 
spese. La polizia in borghese ha poi 
sparato sui passanti; una ragazza, 
colpita alla pleura, è in ' ospedale. Su 
questo ennesimo tentato omicidio -
perpetrato dalla questura mentre 
svolgeva una caccia agli operai e ar
restava due dirigenti operai di Lotta 
Continua - si vuole ora rilanciare 
una montatura contro i r ivoluzionari. 

Lo sciopero generale è stato gran
de e operaio, dappertutto. 

La sua riuscita è motivo di grande 
soddisfazione per i rivoluzionari . Noi, 
tutta la sinistra rivoluzionaria, non 
deve ora commette're {'errore di limi
tarsi a esaltarne la portata, ad ap" 
prezzarne - come pure merita - il 
significato importante di svolta e di 
prospettiva. 

Noi siamo solo stati tra le masse, 
solo un po' meglio di altre volte, e 
abbiamo avuto ragione di caphe e 
prevedere il carattere non simbolico 
di questo sciopero, la generale volon
tà di fare cose serie' e di vincere. Per 
questo abbiamo saputo prendere ini
ziEtive giuste e oHensive. Ora dob
biamo avanzare. In primo luogo orga
nizzando nelle fabbriche la continuità 
della lotta autonoma contro ogni li
quidazione del contratto, per impor
re gli aumenti salariali e i.{ blocco dei 
licenziamenti. In secondo luogo dob
biamo prolungare lo sciopero genera
le : promuovere scioperi cittadini nel
le fabbriche e nei quartieri; a Ber: 
gamo per imporre la scarcerazione 
degli arrestati e la fine di ogni mon
tatura; a Roma (dove lo sciopero ha 
raccolto la tensione e la volontà di 
lotta di molti quartieri), a Napoli, a 
M ilano, in tutte le città per i prezzi 
politici e la revoca dei provvedimen
ti governativi. Dobbiamo preparare 
una grande manifestazione a Roma 
contro il carovita e la cacciata im
mediata di Moro, una manifestazione 
operaia e popolare_ Prepariamola con 
gli soioperi autonomi e la forza delle 
masse . La lotta continua. 

TORINO 
pate in prim~ fila grida
vano contro l prezzi, nel 
semicerchio era stato alle
stito un palco, e finalmen
te 1iJ. parola era stata da
ta agli operai, alle donne; 
si sono susseguiti comizi 
dei compagni, prima del 
compagno Platania, poi 
due donne del comitato di 
lotta dei disoccupati, un 
operaie;> della Singer, e un 
compagno de! comitato di 
lotta degli occupanti delle 
case, infine il compagno 
Canu. 

Compatto più che mai, il 
corteo 'immenso è poi ri
partito diretto in via S. 
Francesco d 'Assisi, a oc
cupare una casa, vicino a 
quella sgomberata l'altro 
ieri dalla polizia, e non si 
è mosso fin quando alle 
finestre della casa non è 
apparso lo striscione ros
so dell'occupazione. 

BARI - RIUNIONE 
PROVINCIALE 

Domenica 28 ore 9 {con 
prosecuzione nel pomerig
gio) riunione provinciale 
sui lavori del Comitato 
Nazionale, con il compa
gno Paolo Cesari. 
COORDINAMENTO 
REGIONALE TOSCANO 
INSEGNANTI 

Sabato 27 ore 15 a Firen
ze via Ghibellina 70 rosso. 
E' indis·pensabile la pre
senza dei compagni inse
gnanti di: Livorno, Grosse
to, Massa Ca.rrara, Lucca. 

LonA CONTINUA 
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